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NEREERLEDEEI

REALE VSVALEʒ

SOGNO SECONDO :

2
AIRCGCOMENTO .

VI non ſon Bozze , ò regiſtri
di foco .

Lunarie , gumme , ò dediti

——
inſtromenti ,

Ma quella „ che natura à poco à poco ,
Produce inſieme co i quattro elementi ,

Ella ninſegna , acciò ohã tempo , à loco

Lhuom di tanta bontà , goda , c contenti :

Et à chi per trouar pone ogni cura ,

Igran ſecreti moſtra la natura .

RASMVTATIONE
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LAuttore trauagliato dalla conſideratione del paſſato ſogno , di nauo sador -

menta . &ritrouaſi ſolitario in vna valle molto deletteuole , por̃ entra

in vna folta ſelaa . Cap . k.

RANO i verdegsiantiprati dalle freſche la -

crime della figliuola d Hiperione bagnati , Fcbo

correndo con veloce paſſo Cauanti che la ſerena

fronte di Laucotea fuori delle oceane onde vſ - iſ -

ſe ) non anco d noi ſi moſtraua . & i vaghi fiori

per il ſolare callore non temeuano nocumento al -

euno ; Quando che ĩo hauendo fatto vn breue

diſcorſo .ſoprail prenarrato ſogno , & fra me con -

ſideratò ſe ꝗ ello era veridico , òõ pur funtaſtico ,

venutomi à trauagliare , la quieta mente , Sohra que
70 Hhor con affirma -

tiui , & hor con negatiui diſcorſi conſiderando d quanta penuria , & Ftol -

teʒ ⁊aſi laſcia il cicco huomo ( vinto dalla rabbida , & pe ſtiſfera auaritia

traſcorrere nella hugiarda arte ; & falſa inuentione della ſofiſtica traſmu -

ratione de metalli ; Da vn ſoaue ſonno fui oppreſſo , il quale non pote nde

per modo alcuno diuertire , finchiuſi glocchi , & lo laſciai fare il ſuo vſita -

ro vfficio La onde poco ſtando ,ecco mĩ ritrouai in vna profonda & grandiſ

ſima valle , tutta verdegiante , & ornata dodorati frori , doue il ſilentio ha -

nendo ſuo nido . ſtabilito , ftrepito alcuno vdir non ſi poteua . Que FHa d

lit aria valle era guardata da altiſſimi montĩ : ilche ritrouandom in que ſto

incognito loco, doue non vedeua altro che armonio ſi augelli , & altri ſilua -

tici animaletti . ↄtpiu ſiſſamente quà, & ld guardando , veder non poteua

alcuna ſilueſtre capanna , Tugurio , o Altro ridotto paſtorale , ¶ men Paſto -
re alcuno , il quale ſonando con la ſua armonio Aſeringa , à Tibia rurale ,

guardaſſe il vago ,& grato armento ,ddlquale poteſſe ſaperè in che loco mi

fuſſe : Onde maggior diſio crefciut omi di meglio veder queſta amena & al -

le , cominciai quinci , & quindi traſcorrereznelqual Ioco prendei dal fragan
te odore de ſoaui fiori non pᷣoco conforto: perche hora il croco , il Gith ,il tri

Foglio odorato ,il Satiricon la valeriana , Hodoroſo Atino ; Amaraco ,

ſoauiſſimi garofoli, & il deletteuole giacinto , quaſi d gara lvn Faltro mi

rendenano ſoauiſſimo odore . Coſi traſcorrendo peruenni alla radĩce dell al -

tiſimo monteè tutto ſeluoſo ,& defrondoſd Alberi pieno . , ilquale circonda -

ua la florida valle .

Entrato ch ' io fuĩ per vn ſftrettiſſimo calle nella folta ſc lua , montan -

do Varduo monte per vn miglio , perdei il ſentiero ; Percioche quiui via , ò

diuerticulo alcuno , veder non ſi poteua : ma ſolamente vedeuanſi denſi vir

gulti ,
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ulti , ſilueſtri fnaſſenĩ tanto ingrati alla ſerpe , ruuidi olmi , duri cerri , forti

quercie , frondoſi7 eſculi , & ilici,teneri corilli , & arni , & inftcut tuoſi oliaſtri.

Coſt ogni hor piu penetrando ĩn queſta oſcuraſelua , peruennifra tanta ſpej
ſedza dintricati Alberi , che quaſi ſotto alcuno ſolare lume penetrar pote

uaʒ Per ilche comĩnciai dubitare ; di eſſer peruenutoLella folns, ſelua Bace -

na della germania ; Et conſideraua poi che ſe queſta ſtata fuſſela ſelua par -
1¹ di Artadia , viſto vi haurèi qu- Ichele6g dra 15725 40 eſſercitare la

caccia , & ſela Tegea pur di Arcadia , anco in queſta veduto vi haureiĩ Pd

con la0 armonic ſa ſcringa; ma niuna coſa di cio ritrouando , dubitaua

3 liui non fuſſero altro che oſcure cauer ne de feroci Tigri , de venenoſ li
pi 6

4 furibondi Leoni , & di crudeli orſi , ĩ quali ritrouandomi diſug 10
leue loro , mi condaceſſero à morte . Hor intim .

—
di cio dubĩ -

tando , con continuo tremoreſolicitaua il camino , qud & là tra ſcorrendo ,
Per ritrouare qualche ſentiero che condur mi poteſſe 72 di coſi intricata

W „ e Poiſcopriua qualche pedata de orſi , lupi , o d altre 33
fere, piu ſolicito rĩcercaua della ſelua21 vſcita Ondè per ĩ faticoſipaſſi
Cper il ſolecito 2

——
endere per lerta , & ſcabroſa via , tutto

carico di ſudore , hagnauami il pet C non ſapeua che mi fare ; ſe non di

continuo hauer la mente na 38 glioſi penſieri , & dirig g are le in -
8. ötenteorecchie all Eco occaſionato dalla lan guida voce mia , & riſponſiua

alle mie

Saliſce ſopra vn monte , oue ſta ambiguo dalla ſua andata : poi ritroua vn pedeſla
le & vna monſtruoſa donna . Cap . 2.

5 4 VPONMI fortuna condotto à ſuo modo fra

duella intricata ſelua , ecco chi peruenni ( hontà diui
35 alla — ta del pr

cipitoſo me
*.

ualt conobb eſſe
re il gid per au la mẽ veduto ; Oue gionto , & 104f.
to 70 ſicuro , cominciaĩ à Sideh ne che eſſercitio fuſſe
quello , che vedeua fare alla ſollecita gente , & ben che

. ilmoto dell . turba , & vngranfumo, il ſuale dæ certi lochi

vYſciua ; Vvfficio però ch efaceuano non puotei poi con lintelletto capire ;
Perche alle fate fareuami veder huomini portar in ſpalla qualebe
Ponderoſa coſa , & gettarla in quello coſi denſo fumo , & 425or ſentiua certi

flrepiti in modo 45 ar chibugiate ch ribombar facen ano le cauerne di
rconuĩcini

monti . Allhora ciò Ned ndo , mi penſaua che quiui fuſſe-
il regno di Plutone , oue ſi cruciaſſc le dannate animeè ] Et gid comincia -

ua d maledir la mia Karrc- & deliberaua di ritornar AdietroàQuando
Cο
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che penetrando Pocchi fra certi denſi mirthi , vidi vn alto piedeſtale , gia -

cere ſopra vna quadrata pietra : IIquale viuificò alquanto ĩl mio molto

trauagliato penſiero , percioche Niunto ld , vidi che que llo era tutto di Ala -

baſtro ,& in ogni parte di eſſo erano ſcolpite queſte parole , ci - onella prima

parte verſo Leuante , era queſto ſeuten tioſo detto di Ygone :

MEDITATIO ES T F REQCVENSCOGITATTLO , MNODVM ,

ET CAVSAM , ET RATIORENM VYNIVSCVIVSSIENEIINVL

sTIGANS .

Nella ſeconda parte verſo ſettentrione , vidi queſbaltra ſententia di

Caſſiodoro .
PATIENTIAESTHORESTATIS , AVYVTITITArTts , S4Y8A

KERVM ARDVARVN . AC DIFFICILIVM VOLVPTARIA . Ar -

1

QYE DIVIVXNA ERPESSIO .

Et girando verſo Ponente vidĩ queſt ' altro detto di Seneca .

GCAEHNEROSO
ANINMOS LABONNVTAIT : LABOREN 5.

KECVSES , PANVAIESSE 0TES , NON EST TIMERESV -

DOREN .

Laſciando queſta , girai verſo la parte Auſtrale , & vidi ſopra la quar -

ta parte del piedeſtale, queſtomotto , pur di Seneca .

NVNIUIL EST , ODPNON EXTVGNETEENTINAX OPENA , ET

INTENTA ; AC DILIGENS .

Que fte ſententioſ admonĩtioni mi diedero qualche intelligentia di que -

Fio paeſe , doue all hora giudicai che que ſta via conduceſſe alle humane

att ioni; Et pero que Ue quattro ſententĩe o mottipron ontĩauano geffc tti

dell huomo , ciĩoè di ſtudio , pacienʒ 1fatica , & perſeuera Na le quali

Mai huomo fu in grado di riputatione eſſultato ; percioche il ſtudio xol eſ-

ſer congionto per oppoſito diametrale con la fatica , & coſi vna opoſta dal

la parte del Leuante , & Haltra del ponente . Queſte dut girano mediante ĩ

dut poli ( come lasfera del mondo ) cioè lartico aquilonare della pacientia ,

con Faltro antartĩco audtrale della perſeuerantia, &
Faltra interpretatio -

ne datta vi haurei ſe ſopra la ſommitd del piedeſtale , non vĩ haueſſe viſta

vna rotonda pietra di Iapislaʒulirla qualeè con certe venette di oro , forma

ua attorno la palla certi cerchiettĩi à modo di sferaʒ doue con queſte auree ,

& naturali venette ,ſi formaua Ja linea eclitticaii ſoliſtitij , Lequinotiale ,i
con certe altre ponte auree ſi vedeuano ri ſhlendere lampegĩan -

che vage fyettacolo „ da far inua -coll 5 C

ti ftelle , oh che dolce contemplatione ,oh
ghir Aniſimn ndro, Sudoſio , Archita , Hipparco , & ogni Altro perit iſſimo

Altrologo , tanta era la fabricatura di que ſta palla , da naturas merauie

glioſamente compaſta . ＋
Ehlen -
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Eſſendo per vn pex20 flato in que ſta coſi ſolenne contemplatione , altro -

ue riuolſi il pienſier mio ,& ſeguendo vn certoſſtretto calle te

fliera dell erto monte , & doppò cominciai à deſcendere forſe

com mille gerĩuolre peꝶ pungentiſhini : Pur ſeguendo lincominciato viag-
gio , vdi vn gran ſtrido , che mintonò Horecchił ; Et doppo poο ꝙvidi verſo

nα Dεj, ? ͥ vna moftruoſa Donna , che ſedeus ſopra vn groſſiſſimo Anima -

le, il qualt ( eccettolac oda , che era di vvnenoſo ſerpèꝰ ) erà comèe vna pigra
teſtitudine . Querla donna tencualo con vna briglia , per reggerlo d ſuo mo

do ; & la ni pareua la diforme Vetuſtina comendata da Martiale , per -

cioche era piloſa , con ĩ tremanti &ο paralitici bracci ,il dettro di quali era

magro, nero , & arddo , Laltrograſſo & forte ; hauc ua dico glocchi ſha -

uentoſi ,& infocati ,il deꝗtro di quali era coperto dvna aranca tela ; Le ma

melle ſue vidi diſordinate, percioche la deſtra era pecorina , ma vuota , &

Laltra caprina, pendolente, & brutta . Era que ſto moſtro arido , & ſecco ,co
me vn corpo s tico , & febricitante ,ron il ventre gonfio di Idropico , & con

vn paro di ponderoſe ſcarpe . Dalei nè vſciua vninſopportabile odore , il

quale non poteua ſapere ſe fuſſe di marcito piſcio , di putrido corpo huma -

no, ò fettor de piedi , di hocca ,d di putrido , & perforato dente ,d di maſtino ,
di cingiaro ,ò di caprone . Teneua nella detra mano vn pungente dardo ,&
nella ſiniſtra vn amplo ſcutofatto di ſcor⁊a di teſtudine ,nel cui me⁊ ⁊0 vĩ

era dipinto vnhuomo in piedi che teneua vn piede ſopra laltro , con le ma

ui in ſeno , & veſtito da mendico ; ſopra il cui capo hauendo quello vccello

detto Delia ,in aſbetto pareua tutto perſo ,& laſſoßcirca il ſcuto erano que -

ſte parole x RCAVIRTVTVNM . vedendo queſto moſtro verſo
me meſchino venire , non ſapeua che modo ritrouar poteße , acciòfuggiſſe
da que gto diauolo diformeʒ coſi ogn hora piu aui cinatomi , mi tremauæ ił

cuore , cheè gionto non fuſſe dal colpo del ſuo auenenato dardo , il quale ve -

dendolo in vn tratto verſo me venire, ſubito mi retirai dietro vn groſſo al -

loro , nel quale con ſonoro ſtrepito fece il penetrante colpo ; ſenʒa danno al -

cuno ritrouand omi, ſubito corſi verſo l ' orrendo moftro , con vn ſaſſo in ma -

no ,il quale verſo lei t irandolo con impeto , non potei offenderla , perche ſu -
bito conil ſuo forte ſcuto ſi coprꝭ ,&ĩo oltre palſando ſeguit ai il mio

camino .
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Incontraſi in molti merauiglioſi ſeguaci della Donna .

Cap . 3.

455 . 4To oltre il ſiero moſtro, non ſolamente mi

marauigliai di quanto mi era octcorſo, ma caminande

piu inanti, cominciaĩ freneticare , quando vidi alcuni

Yenire come ſudditi ſeguendo lhorrenda beſtia .

Ilprimo d' i quali vidi nudo, onto & tutto carice
di moſconi , ilquale punto non ſi ſapeua difendere da

j loro duri morſi : coflui port aua queſio detto .

OIUAE TEIVENTI NON INSIDENT MVSCAE .

Queſto figuraua la tepidexqa .
Daltro era tutto debile ,& paralitĩco ,con qut Imotto di S. Bernardo .

V; ñTICVS DVROS HABET NERVOS FORTESQ LACERTOSES.

Queſtoſigniſi caua il sforxo che ſi fa per qualehe coſa . 8

Ilter⁊o mĩ pareua Amodo di Ebhro ,et che vinto dal ſunno hora ĩnan

ti . hor in dietro ,& hor dall vna , & hor dall ' altra parte , voleſſe cadere .

Queſto port auaſoſpeſo alla cinta vn gran ſi aſco di vino , vn ſacbetto

pĩeno di viuande ,& hautua queſio motto ſepra il peito .

TANQGCYAN MORTVVSVIVIT .

ueſio dimoſtraua la ſonnolent ia .

Era laltro ſenʒa mani ,& ſenʒa piedi graſo ,& corpulente , & ſede -

ua ſopra vn greſſo cauallo . Caſtuiĩ port aua ſcritto qucſto motto .

TAMQVANM S1GNVMAD SAGITTANM .

che ſigniſicaua la otioſitd .

Seguiua anchora vn altro con vn gran ſaſſo ſotra il capo , con la fac -

cia vellata & haueua le mani legate con vna catena che gl ' vſciua del -

Ja bocca ,& ſopra la pietra , era ſcritto .
ItNON ES8T HODIEZ CNAS MIRVS ArTVSIEEAIT.

Cueſto ſignificaua la dilatĩone .

Pietro ceſtui veniua vno ,il quale haucua il deſtro piede aſinino ,&il

ſiniſtro di capriolo, alla ſpalla deſtra vĩdi vna grãde ala di. Aquila ,et al

la ſiniſtra vna Ppẽdtte pietra , ſopra la qualeſi legeua ql detto di Horatio.
EXxTRZMOsS CVAAIT MENCATOR AD INPOS .

Queſto voleua dimogtrare la tarditd .

7 Vn' altro vidi ,il quale haueua nella deſtra mano vn ſcarpello rot
to , et

nella altra vn martello ẽ ⁊a manico ,cõ queſto detto ſcritto ſopra il pette.

oN VTBENE , VEI . MAI. E, SEUSOLVMVIT INCOLATVYVX

rNFPINTICIAYVX . Quefle
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Nue ſto ſignificaua la negligentia .
VDeniua vn altro che ſedeua ſopra vna gran ſimia con vον,σ ſnnicata

ma⁊⁊a ,& vna ſcure in mano ,& haueua queſto detto ſopva le fpalle .
DOMVSSINETECTVOCIDHOMINI BONVM :

Quſe fto dimò ſty auu la imperſeuerantia .
lIl nono caualcaua vn fantaftico animale , il quale haueuaſei piediã

doĩ primĩ erano di velociſſimo capriolo ,i ſecondi doĩ di cauallo ,& Rαι
tri doiĩ humani , ſopra il perto haueua quel detto dello Eccleſiaflico .

FILIXK FATVA EST , AMIMA sALE SArtENTIX NON conbDrrà .

Que ſto ſigniſcaua remiſfione ,ùabbaſſamento .
10 Se gli altri mi furono di merauiglia , il decimo mi fece compaſſione ,

vedendolo con il capo , & con gli altri membri diuiſi in molte parti , dĩ

modo che pocoal corpo ſi teneuano & vi legei quel motto di prouerbi .
TAMQYAMDORMIENSHTNMEDIGMAXI .

Que floſper quanto poteua giudicareſigniſi caua diſſolut ĩone .

11 UVli credeua gia hauer trapaſſato la caterua della moſtruoſa duna ,
quando di nouo vidi molti altri verſo me venire , fra ĩ quali vno mi fece
compaſſione , vedendolo tutto nudo , con la carne perforata d modo di cri

uello, da ĩ quali buchi ne vſciua lorina & il ciboʒ Sopra il capo portauæ
vn vaſo terreo , il quale hauendo nel fondo vn piccĩolo buco , ne ſtillaua
acqua , &. ſopra vi era ſcritto .

NoN MINOR EST VIKTVS AM CERERE PARTA TVEN .

Quẽelſto figuraua la dapocagine .
12 Chi veduto haueſſe vn altro di compaſſione & di riſo ſi ſarĩa marauã

QCliato, vedendolo con l andan lento , tutto nudo , fungoſo , tenerſi le mani

ſotto ai hracci , & di rabbia & di fame mangiar le proprie carni : ſo -

pra il petto haueua queſto detto dello Eccleſiaftico .
AFELIoRESFPVSILUVSs CVNA AECCIE , CAM PLENA VTRAOQYI

MANVSCVNXATFTLIICTIORx .

Queſto non voleua altro ſignificare , che la pigritia .
13 UVn ' altro vidi ſeguir tutto arrido ,& ſecco, c haueua doĩ capi ,et quat -

tro mani , cioè due che ſeruiuano vn capo di continuo leuere , & laltre

due laltro capo di continuo cibo , ſopra il petto haucua quel prouerbio .
IUVII . Er NON vVLT ANIàA N. LABOIAXTIVX IAEINCVABITWX .

Que flo era la indeuotione .

14 Seguiua vn altro molto turbato , con il petto aperto , per il quale2
veder ſi poteua il core , alquale appeſa vi era vna tarma che rodcng
Juello come panno : Coftui non ſapeua per miſeria leuarſela , & por -
iaus queſio detto ,

ö

TAAανν
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VM IN ESCA DEIL .4⁰

TAMQGLAM ABSNTHVII rOSTIT

Queſto dimoſtraua la tri ſtexxa .

15 Di ſupremo riſo mĩ moſſe In altro , ch ' io vidi tanto graſſo , corpuloſo ,

& ocioſo , che vedendoſi q noia àſe ſteſſo, andaua cridando morte , morte ,

morte , ma quella andaua fuggendo, & ſopra il petto vidili queſto detto .

NON CORrOoRIS INGVEDINE , sID VT IXIIXSVEXRDO

4D FIN EM DECEINO .

Queſto era ſigurato per il tedio della vĩta .

16 Di ſimile ſtatura era Pvltimo tutto canuto , & decrepito : Queto

di colera . vedeua firacciarſi la barba ,& ĩ capelli , & portaua ſcritte

ſopra il petto .
Ex AdIII0O PROrTER STIVI SVMFERGIr coVS .

Per queſto era dimoſtrata la diſperatione .
Dietro à queſti veniua molta tur ba , fra ĩ quali vi era Carlo figliuolo di

Ludouico Carlone Re di Francia , Vencislao Imperatore Romano , Iuniore

nepote di Romano, Laucapeno , W Coſtantino , & auantĩ queſta turba eræ .

portato vn detto ſopra vna larga inſegna coſi ſcrĩtto .

VATIA AD VYATIAM H1 81TVS EST .
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Dechiaraſi il ſignificato della moſtruoſa donna , poi ſcontra vna donzella

ſiguificata per Parte reale . Cap . 4.

I OITRA ſeguendo il deſtinato camino , & laſcian -

do à dietro quella diauoloſa beſtia , & ſuoĩ ſudditi , peruen

ſopra vn tranquillo , & ſoaue colle , coperto da fron -

doſi mirthi , fagoi , & allori ; Oue vedendo la amenità del

vn ayrbuſcello per dar alquanto ri -
4272ſtando comin -

paſſato modtro , & vi llo fuſſe LAc -

lolo non ſolamente caualcare vn' an

ma per il ſcuto ſuo , nel quale era dipinto quell huomo in ſe riſtretto , ilqual

Jecondo Hierogliſici ) ſigniffcaua il ſtato della ĩgnauia , ſepra il capo del -
qualè ſtaua cant ando quello vccello detto Vclia , il qual ſecondo ¶Egit -
tij dimoſtraua ocio : Però il fabricatore di quello ſcuto con gran cõſidera -
tione dipinſe quel detto che S. Bernardo deſcriue nel ſecondo libro della

conſidei

do , & pligro ,

07E, gJueſte ha
FVGIENOA ESH oCiostrAs MATER NVYGARVNH, ET NOVEACA VIA -
rV . Onde ſi può comprendere cheil ſcudo dell ' Otio , e vna peſtifera

Aayrymatura . Non era mer ia ſe io volendo ſeguiril mio principiato

vανρο
el m ſterĩo reale vſuale (neceſſari o all ' huomo )

non fſaceſſe qualche incontro in alcun oſtacolo , il quale interromper vo -

leſſe il mio cominciato camino . Oh quanti ſono da queſta perfida beſtia ĩa-
terrotti nelle loro operationi , & diſcorſi ; percioche eglino ſi laſciano da
lei vincere , & in vn ſubito impregionare , di modo che vengono ſi di ra -

gione ciechi , che malamente diſcerner poſſono la retta via per doue ſi paſ
ſa al felice ſtato delle virtù , ſi come vintĩ furono Actalo fratello di Eu -

meno , deſcritto da Lelio , Natia ſeruilio commendato da Senèeca , & He -
ronda commemorato da Ylutarco , con tutti quelli di ſopra deſcritti . Stã -
do in que ſto diſcorſo , & conſiderando quanto male , ne gl huomini cauſa
quella mortiſera beftia , quaſi non poteua ben diſcernere , ſe molto lungi
Paſſato fuſſe quol duro paſſo , ò ſe pur anco iui appreſſo fuſic mia dimora ,
tanto era impreſſo nella Idea mia la diforme effigie del peruerſo animale ,
il quale per certo ſe quel groſſo alloro non fußßbe ſtato mio ſcuto, ſarei in vn
Peſſimo punto reſtato , & da lei conuinto .

Gid traſconſo haueua per vn buon peg 20il t &po ſotto que ſto verdeggiã
te albero , & leuato era per darmi al principiato camino , quando che al -

Tati glocchi vidi verſo mne venire vna Dongella , laquale io penſaua fuſſe
quella falſa della paſſata viſione , che di nuouo veniße per moleſtarmi con
lue chimere , & fantaſtiche demoſtrationi , ma più ogn hor auĩcinandoſi ,&

D veden·

nella region
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vedendola di diuerſi veſtimenti guar - ita , vidi all hora che era vnꝰa

nuoua Do nrelle ne ſapeua per qual cagione con ſoliciti Paſti verſ me ve -

ni ſ dell 4 qual co / ſa reſtaua ĩo tutto ſlupi do, C marauig lioſo ; 3 1ttaſi

pil vicina , ſi che all hora poteua di Tnm ſuo, il quale era all ' v -

ſo mec .
mnico & gionta at ppreſſo me , con gratiſoimeparole mi ſalui

5 70 di

0i non insrato , humanamente 115il lale⸗ ella all ' hora con ninciò f

ſamente , à guardarmi i ſenʒa parl are , poĩ eſplicò que eſte par ole . P

mio qua lſortẽ ti conduce per quefti alpeſtyi, erti monti , ſenqan vcruna

C¹ 4412 50 animo è il tuo di venir vag - indo per di quà , ſen ⁊a aleuna cc ſa

e occorrente infortunios & con che via

to , ſen⁊a, nocumento 5

Itra

4 poterti difendere , da qualche
con qual arte ò in che modo , ſei ſin qua peruenut

cuno ? come hai potuto fuggirdi no n ti inciampar pei qucllo calle in quel -

la fhauentoſa be Flia? Et ĩo d lei ; di che moftro Don⁊ella parli ? & ella,

dvn
un⸗ ro

che interrompe il viaggio d pereg i , accioche quelli
77

non vadlino al fine
del loro bramato cam ino ; Et io , be W Dongella , la

mia huona ſorte mi ha campato dal peſtifero motro ,& gNato ui ſaria

ſapere quale ſei , & la cagione perche mi ſei moſtrata ſi benigna , &

humana .

S28

rigine , &quella delle e due ſue ſorelle ,& fa vneſ -

La Donella eſprime la ſua o
ſordio all Autore .

DPENPD O la D
n Ialenie pel . diſ , Peregri -

15 no , tu deĩ ſapere , che la tua Dongella la gale perdefli
ſorella per parte di pa dre ; Al -

nella folta turba , è mia forella
Fhorà i0 credendo eſſer qut Uat anto da me odiata accen

ſo d' irali diſſi ; Adunque tu ſei quella Sfac(iat a , &fal -

ſa Donxella poco auanti ſattamĩ per guida 2Y ella

diſſe vero è che la detta Donzella, che ti ſu per guida, mia ſorella , &

ſtamo ( ſe non ſai ) tre ſorelle , cioè due legitime , & vαu aturale „ le

5 2 tutke 756 fl imĩigliamo II padre noflro 1 il Diſcorſo humano ,

il quale ſendo ardentemente innaamorato della Eſperientia , la preſe ,
&

per larnlb, dalla quale poi ne nacque la falſa Donxella en
per nome So.ſHica, laquale Pe far vna in ieit,Arenfe & attend

1
ne pOHανẽꝭẽj/lõ o qua niuna , non ſi troua vIn ſuo pari . J0 fui la

2 nata di legitimo matrimo nio ,
à

à queſto modo : Vedendo il

Diſcorſo padre n 10 hauer ggenerata vna figliuc la tanto fallace , vn gior -

1la dal mondo ,la volſe vccidere : ma lei vĩtio -

8²Linſieme
con ſua madre . Que ſta poi ſi marĩ.

o Hgliuolo della Auaritia ,la Tuale folſde .
moltĩ

Regni :

1⁰di ſperaato volendo Erud

0 aueclutaſi del fatto , 10
td nel Lunatico , & P
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Regni : Eſſendo quella fuggita dalle ve ndicatrici manidel padre , eſſo ſi

maritò con le&Arte reale , della quale io fui concetta , & mi chiamò Reale
vſuale . Mio padre maritommi con il S tudio figliuolo della Fatica „ C mi

donò in dotte queſto ſolenne pacſe . In oltrè vedendo Minerua, che di me il

mondo era ſodisfatto , & delle attioni mie Ihuemo d gloriar ſi comincia -
ua , per queſto l . Arte matre mia , fu da eſſa Minerua rapita da Fioue

fatta ſemidea . Mio padre di nouo ſi maritò con la Filoſoſia , dalla quale

fu concetta la terxa ſorella nomata Reale file ſofica , laquale ſi maritò
con il ſapiente , & queſta ela tua tanto bramata Donzella , laq̃uale per -

deſti nella folta turba , & per ciò moſſa da compaſſione , ſon da te uenu -

ta , actiò che non erraſti la via , & ritornafti nelle mani della bugiarda
mia ſorella .

vVdita c ' hebbi la benigna Donzella diſſi , dalle tue grate parole, conoſcs

quanto era dalla retta via lontanato , Iaquale ti priego à dimoſtrarmi . Et

ella ; Peregrino , la moltitudine della gente ti fece errare la felice porta ;
doue entrando ritroueregti quanto brami : La ruſtica , & oſcura porta
doueua eſſcre l ' introito tuo , il quale ſe di nouo ritrouar vorrai , tu poi per

tuo piacere trapaſſar que ſtomio lungo paeſe , & ſeguendo queſto ſtretto

calle ſicuramente entrando in vna felice via , peruenirai d quella da te

deſiderata porta . Però ſeguita animoſamente , perche correndo vado in -

contro à quello che là di lungi vedi diſcendere al baßso , acciò che dall ' ori -

do moſtro non ſia offeſo ; Non poteĩ tanto preſto referir à vna ſi grata
Donzella corriſbondenti gratie , cheſubito mi laſciò ſenʒa altra guida,
ma lieto , & giocondo .

4

Ritroua vna grande fabrĩicatura à modo d ' arco trionfale .

Cap . 6.

gDDereNbo ilnio ſtatuito viaggio per il ſtretto

* 2 calle, ritrouai vn ' ameno colle ,d onde poĩ diſcẽdendo , per -
uenni ad vna via, nella quale nõper vn miglio caminato

era , che alxati glocchi auanti , per lungo, ecco ch ' io vidi

vn alta fabricatura ,che riportò molta cõſolatione i fhi
riti miei . Gionto la , oue era queſto merauiglioſo loco , mi

fermai per conſiderare il tanto ſontuoſo artificio , che era fabricato di ruſti -
ca architet tura, la quale veniua componendo quattro archi ſopra quattro
ruſticali pilloni di belliſſimo marmo . Era la largheza di queſti archi brac -

cia 18 . le faccie di piloni erano di otto braccia,lalteʒqa de glarchi era di

doppia proportione , alla largheq ⁊a: ʒſopra ĩ t iloni era il corriſhondente
architraue , fregio , & cornice di pietra ſerpentina , & al buſſo eran qua -

2 droni
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droni pur di ſerpentino , che ornauan come baſe ĩ pilo ni . Quẽ 17 tro

Piloni ſoſteneuano vna altiſſima cuba , ſopra la ſommitàd della qualè era

vn polito piedeſtallo tondo di corniola , ſopra ilquale era vna grande fu —

gura di Alabaſtro , con filoſofale toga orn ] tteañ intoονσ era⁰ο iſculte

queſte lettere tanto grandi , che ſ ando al baſſo beniſſimo comprender fi

Poteu ano .

CEORG . AcRICOLC NEIE . NxOSTKAE DEFENSOR , ET MAGIsTI

tyo frontifbici ,
Sopra la cornice di quefli archi erano quatti 6

duẽ acuti ,& ſopra ciĩaſcun di loro era vn piedeſtale , ilquale ſo

vna virile figura togat a , & ci
t

togiacente piedeſtale . In vno era queſto nome ,

STRAT . LAMTSACENVS .
Nelſecondo .

SINDVLEVS ANGLVS Nel ter

CILIBVSFNIBERGIVS Nel quarto .1

400 una haueuaà id ſue nome ritto nei ſot -

IVXNNOC IVS BIRINGVTIVS .

Ne i ſofitamenti de garchi erano iſculti ĩ quattro tempi dell ' anno , &

nelle parieti di ſotto erano volpiti varij artiſtcij bumani , operanti circa

Aetalli , & megni miner ali .

ꝓaſſato alla contemplation della inte rioritd di qucſla fabricatura , vidi
nel eRoO di eſſu , ſituato vn alto piedeſtalo di cinque faccie , & era de

Diaſpide verde . Queſto ſogteneua vnd polita colonna di corallo ornata

di baſe , & capitello di ce rniola . Sopra queſta ( laqualè era br . ot -

to , con la ſua proſ ort ionata groſſeqaa] cra vna figura di perla in forma

d4i AMinerua , I
ti . Sohra ctdjcuna faccia , ò cor -

nice del Piedeſtale ,cioè al piede di dettace 11 ue figuredi
marmo , le quali dimoſtrauano i cinquẽ pianeti legati come prigioni d quel

Ia colonna ʒi quali erano Saturno , Cionue , Marte , Venere , & AMer -

curio . Sotto i piedi di Sat urno in vna delle cinque facciate del piede fHa-

le, erano ſcritte queſle ſeguenti parole ,

ea Cinuentrice dellarti . 6

0hùj,jqm , erahoe
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DyNH FONA MVTETVR , IN -

c1PIT ESSE NANνODDNON

ERNATFJ ETDESINIT ESSRE

QVopD ERAFT , TAMEN IDEM

ERIT QVYOD ERAxr .
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Sotto Gioue .

Relicto clamore moritur ; quod eſt omnimode non e -

rit ;& dum tale eritʒquo fuit magis erit .

Sotto Marte .

Mutata arte natura ; nunquam erit quod erat ; & incipit

eſſe pluſquam erat ; & dum mutet quod habet ; acci -

pit quod non habet .

Sotto Venere .

Fola arte, ſola via , morte mutatur nunc ; in quod viuens

non erat tũnc ; & modo tale erit ex nunc .

Sotto Mercurio -

Circonuolat ad altiora ,vt ſit quod non erat ; & dum fit

1 7 111572 1Iteruter eſt 1 HKergaktquOderàt .
1quod non eratza

Ce gᷣanguli di dentro ĩ piloni , erano quattro colonne di Alabaſtro con

ĩ ſuoĩ piedeſlalli , & baſi . Que ſte erano di doric 4 fabrĩcatura compoſte , che

ſoſlenenano vn afehütrane ) Hegio ; & cornĩce di corniola In que fto fregio

erano ſigure hieroglifiche iſculte nel megο di certe belliſſime fogliature ,

cioè, vn ſparaniero ſopra vn ramo dalbeyo , paſcendoſt dv Tore D. Nel

95 A
18 „ s ,

77 O del ſecondo fogliame era vnAÆuila volante dietννε ανε YIn7
＋ 4

letto per renderdo . Nel ter⁊o era vna Lepre proſtratà in terra per ripofa -

re. Nel quarto era vna Cicogna con lale aperte , & c haueua v ramo Ai

ouganuno net becco .C4
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Dechiĩara la ſignificatione della fabricatura , poĩ d ' indi partito vide vn mar auĩ·

glioſo vccello . Cap . 7.

VELLE figure hierogliſiche mi diedero per vn pexʒo

da trauagliare , pure hauendoli ſopra cidò conſiderato ,

gindicai che voleſſero ſignificare quella dotta ſentenʒa
edeſcriue Caſſiodoro , nel quarto delle ſue epiſtole , &.

la interpretai coſi . In tutto viene infermo lhumano in -

o aiutato , & coſi dice

⏑

gegno , ſe con la vigilanʒa n

caſſtodore
EGRKESCIT PAOFECTO INGENIVM NISI VIGILATIOXRE

REPARETVX .

Di quelli motti poi , che io vidĩ nel piedeſtalle non poteua comprendere

la perfettaſignificatione, eſſendo quelli enigmatici ; Ma per le ſopragĩa -

cent i ſicure , giudicai che voleſſero fignificarè la traſmutatione di eſſi pia -

neti . Retiratomi poi per ripoſarmi alquanto ſotto le folte frondi d' vn Ar -

haſcello , doue vn aura ſuaue dolcemente fhiraua , ſentei vn marauiglioſo

Augelletto ,il quale armonioſamente cantando , non ſol faceua la voce pra

Pria ,1 na imit aud quteèud de MoOlti attri augelli 8
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J10 vdendo ſi ſonoro canto , & quaſi ſcordatomi il reſto della fabricatu -

ra , mi leuai alquanto da terra ,& ſubito ſentei detto Augello variar le vo -

ci,imitando hor quella d vn ſatinetto ,hora quella di chioccia , & de pule -

cino , & di gallo ; ma quel che mi parue piu marauiglioſo fu , che faceua

quella di Piffero da campo , da camera , alle volte imitaua vn vio -

lino , hor vna cetra , & alle volte ancora vn armonioſo leuto : Fra coſe

vago que ſto augelletto Coltra ĩ merauiglioſi canti ) & di coſi belliſſimi

colori nelle penne ornato , che non meno era il diletto , & la conſolatione

dell ' orecchie , che quello de glocchi . Quefto ſe io proprio non lo haueſſe

veduto veſtito de varij colori ,di giallo , roſſo , nero , & turchino hauereilo

giudicato alla dolcex⁊a del canto , qu lio iſteſſo cha nella noſtra Cittd M.

Fio . Maria Gandello , per lui amaeftrato , pere he gid ho molte voltè ( ve -

Auto ĩni ritrouandomi ) molti terrieri , & foreflieri fermarſi alla ſua bo -

tega per il marauiglioſo canto , & ſonora voce del . ſuo Stornello . Onde in -

uaghito di tanta dolce⁊a quaſi mi era ſienticato il camino , & me ſteſ

ſo : Pur ritornando in me medeſimo conſideraua la ſodetta Fabrica , nella

qual conſideratione traſportato , ecco che ſenteĩ vna ſonora armonia d v -

na Sampogna, laquale Jolcemente intonando, empiua il circonuicino luogo

di ſoaue melodiaæ . Perilche alxati glocchi verſo il ſuono , vidi che quel -

lo , ilquale con tanta ſonoritd della feſtiua ſampogna paſſaua il tempo ; Era

Pan ſecondo ĩ gentili, che con Siluano d vicenda con ĩ loro inſtromenti ; da -

uano alle Ninfe molta conſol atione . Leuato d ' indi andai la doue quelli con

ſi gran dilettoſolicitauano ĩ loro in firomenti : oue ecco , ſubito gionto chĩo

fui , Siluano vedendomĩ tutto allegro, & intentc ꝗ voler ſeguir il principĩa -

to camino , eſſortommi di ſempre perſeuerare nella patient ĩa , con la quale ſi

vede il fine de ogni ſuo diſſegno , in tegtin onio della quale , nella iſteſſa -

Sampogna canto queſti verſi .

Non edifficil coſa che ſi ſia ,

Ne tant alto , ne ſi lontano ſegno ,

Doue ſpeſſo arriuar Talma diſia ,

Che non ꝰaggiunga oprando arte , e ingegno ;

Con la patienza dolce, ſanta, e pia ,
Vn bel ſpirto conſegue il ſuo diſſegno ,

E gode al fin ;il ſuo bra mato intento

icco d' ogni virtù , lieto e contento·

Abpena Siluano finito hebbe ĩ ſuoi ſententioſi verſi , che Pan volende

eſſortarmĩ a non diſid
i

ſidarmi di ſeguir piu oltre percioche Ihuomo per fat i -

ca ,
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cahon deue reflare di ſeguir virtù, cantò queſti altri verſi , quaſi à vicen -

da eſſort andomi , ch ' ĩo non doueſſi maĩ per fatica alcuna ritrarmi da que -

fla ,& d' ognaltra honorata impreſa - ·

pe K conſeguir qualche gentil diſſegnò ,
O per dar fine ad honorata impreſa ,

Non reſti alcun doprar larte , Lingegno ,
D' affaticarſi con trauaglio , e ſpeſa ;

Biſogna ſofferir , chi vol al ſegno
Gionger , della virtù da pochi inteſa ,

Ch ' al fin ricchezza , honori , al mondo ſola

Virtù lodata , per fatica vola .

peruenne ad vn larghiſſimo fiume, oue per vn vecchio Nocchiero

paſſa oltre . Cap . 8.

AvkNPDo quiui per vn pexzo ripoſato , & deſiando

Piu oltra ſeguir il principiato camino , con debite ſaluta -

tioni reſi gratie à Pan , & d Siluano ,de i ſuoi grati ricor -

di . Et poĩ mi mettei in viaggio ; oue caminando ſempre

ſotto frondoſi alberi , peruenni ad vn larghiſſimo fiume ,

ilquale diſcorreua cõ vna chiariſſima ,& limpida acqua :

Et perche era neteſſario chᷣ io trapaſſaſſi queſio largo fiume cõ vna barchet

ta ,la qual à paſta cuſtodiua vn canuto , & robuſto vecchio , dubitar mi fa -
ceua di qualche futuro male ; perche di là dall ' altra ripa , erano le radici

4vnaltiſſimo monte , ſotto il quale per quanto giudicaua paſſan mi conue -

niua, ſmont ando prĩma ad vna oſcura cauerna , ò buca , che da lungi pare -

à nel duro ſaſſo fatta . Queſia mi daua non poco da penſare , & infonde -
ua in me mille fieneſie , & imaginationi ,percioche, per il canuto nocchiero ,

& oſcuro porto ,nonpoteua altro congietturare ſe non che quello fuſſe il do

lente porto di Acheronte ; onde cominciai farmi tutto pauroſo , & ſtupido ,

bagnando di lacrime le mie pallide guancie , & gid la voce mia ſi faceua

rauca , & io tutto dolente , quando che leuati gli occhi verſo lirrepara -
bile barca la vidi magniſi camente guarnita dvna opra ſi ricca ,& da buõ

maecſtro fabricata , che queſta eccedeua quella che gid riduſſeè in Colcos Ia -

ſone , Caftore, & Polluce : ò quella che per beneficio di Minerua con inge -

guo ſu fatta , & detta Tritone : Dilche non poteua ſperare ſe non feliciſſi -
anO viaggĩo , & anco di ſommo gaudio mi paſceua , vedendolo ornato d vn

ſtabi -
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fabilito timone d' vna pon - der 0ſa ancora,dvn alto albero es
lante vela , ſopra laquale era dip inta vna ſtella con vn circongiacente ſei

Pe con queè di det to di auree lett erernie

& d ' vna venti -

DVCIT ARTI XI, AD LVCEM VE TIiS TEMPVS .

Smontato in terra il canuto Ä ſalutommiĩ con benigne
p : role , &

0 ſort armi di perſe lerare nel principiato viaggio - Io vdile
Io co -

minciai in tutto àr allegrar mi „ chĩſuſſe con grato 3. ＋I dimandai ;
77

Et e here Crino : Inome mio 6 Tempo , ho v7Afgliuclo nomato Studio ,

ilauale oltre quello altiſſimo mnonte
tiene vn grandiſſimo 8pacſeʒñ Quiui a 5

f1 0ne . got ĩc Jon
da Cie ue ſtatuĩto , per traſ aſſare con que . ſta ſic ura nauicella

ĩ volonteroſi peregr -
iʒEt io à lui Padrè m 10,,. 4pPraĩ che po co fa rĩtrouan

domi ſot to! o bra d vn fo to ar ho ſcelle zui venne 27 à ben
7

4 Denzell . 75

7 775
ldꝗqudlte diſſe 7¹

17
Aintriamo nella pI arat - à nauicella mentre la

Entrati nel flice legno , & datte le vele al vento ,
ber noi fane 1e¹ 1ινν

giongeſſimo al deſiderato porto , ſofrail gualeſubito ſmont ato ch ' ĩo fui il

Juon vecchio da ine pre / ſe licentid .

Conſidera la entrata dvna ſpeloncca , poĩ vide la nauicella ritornare con

armonia : & è datta alAutore vna Ninfa per ſcorta ·

Cap. 9.

7 P „ IyY 3 7 4 7. ＋

ER Yn pe⁊ Lo. ſtato era d con ſide rare la entrata di queſta

oſcura P0elo c4 „ Auanti l . duα] i ‘ eνν YRAT aꝝ xettæ di

Circultatione 57% ˖ diahetro dellaquale P0¹ teua

re circa ottanta paſſi ;ſopra di quefto introito vidi in

vna neg 8 di paangonèiſcrlto duelio ſenten -

tĩoſo detto , trat to dal perito Ariſtotele .

HAC ITVN AD ARTRM , GVX CITRA FONRTVNK TA .

BORAT OPENM .

Ilche nõ ſenʒa conſideratione ildotto ſabricatore ornò ſi felice entrata
—

de coſi / ſente⸗ — motto ſcc pito nella odett a pietra . Haueua doppo
vna

Klung a conſt ſideratione ritrouato che queſta era la ſolenne entrata della eſbe

3 ficata per la nera hietra , ſopra laquale ſi f Hharangone del fi
ficato 0 oar gento ; che per u flo inntroiito ſi Paſſa all- din Na ar te „

quando (he
di nouofguardãdo verſo il larghiſſimo fiu idi la paſſat a na

uicella 4 uttav Ela ve eme
745

Vſi Lalla quale vſciua vi 4 grata armo -

nia . Pin ogn hor auiciιudoſĩ il ſolcante leguo faceua il diuino tuono di

C0on
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concordanti inſtvomentĩ rĩbombare ¶Echo nella oſcura ſpelonc ben fa

brie ato Porto : percĩoche chĩ ſi faceua ſenir con la ſerenga di cibelle, con il

calamo & tibid di Marſia , chi con fiauti , pif fferi dretti , trauerſi chi con

cornettĩ ſonori ,& muti , chi con la ſtorta del R Mida , con la ſoaue tromba

di Ntoiſe ,& con la ſi ſtoladi Pan ; Ait , i con il choro , ciembalo , & orga -

n0 di leronimo ; Altri con Cornemuſe , piue, xampogne molti altri infiro
Menti , ſi da ſiato bomèe da vento , ĩ

quali in piu chori diuiſi rendeuano vna

ont are la

ſoderta Do: ella det : 7 Real le vſuale con vna compas 14 Ge “ 27 luett ? nin

7
magnifica armonia : gionto il felice legno in porto , & vedendo

Nſe entrai in fol lenne eubil Atione ; Queſta vedendomi iui ſolo , & ſenga

guida , laqu - Ve mi fuſſe ſcorta per con 10 Ni A ſito della ſpelonca , con tal

parole mi ſalut d. Peregrino ſe fortuna t ' ha fauorito per fin d queſtoſolenne

Porto, nel quale ERK1 Itembo m 5⁰ ſſato peruenire Dico anco

che entrando in quella oſcura entrata ſenʒa guida , non ſareſti mai per vſci -
re ; Perilche acciò tu conoſca che da leale , & veridica Don Tella io proce -
do verſo gl ' ingredienti peregrini, di u v140 arlin gli occorrenti Pericoli
ſenga qualche guida , ſon da nn n fettinante camino ,& pigliarai

queſta mia cariſſima Ninfa per tua ſcorta, la quale mediante queſta ar -

dente facella , ſempreè ſard tua compagna , & maegtra .

Recita quanta fulallegtezza per la Ninfa ,& la ſua beltà .allegr
Cap . 10 .

IQVESTO quana fuſſe la conſolatione , & gaudio
non ſappria narrarlo , ne men vguagliar ſe gli potria 8—

Ylo di Filippide comediografo ,ilquale dalla m 010 conſol

tione herld rettuntd vittoria ſhEſinto : Et ancò qu ( U.
‚

delſapiente Filemone Poeta , delqualetanta fu la receé -

uutaà allegrea a per il veduto ſuo aſinello, ilq ;

uilmente mangiaud ĩ raccolti fichi che eſſamin

iia ĩ0 AreEi gratie alla gratà Ponxella -

uicella
&

indi part endoſi fec vcla . Reſtat
ciai fiſſamente à guardarla & da lei non poteua leu

ſua bellexga auangare quella delle Nereidi , & Oceanitide maritime , delle

Maid e, delle N apet di fonti , delle ſiluoſe Dſiade , delle mont ane —

veadedele Prat ĩue Himncde , & delle Amadri ade N. I nfe de gli alberi .

Se qut fta fuſſe dico da Uei 77 non Haueri i4 fi per !Hella
Lod * coſſi Oi lanta , nbr lo e Fridul 1⁴ Pyoperi

ciale Fabulla , & Horatio licera . Dipia
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ardente , & amoroſa face ſi ſaria ſcaldato Plutone di queſta formoſiſima

Ninfa ,di modo che hauria laſciato di rapir la infelice Proſerpina ; Coſi er

cule que tta veduta non hauria rapita la ſua Briciaʒqᷓioue Egina . & Euro

pa ; Apolline Alarpiſſa : Aiace Caſſandra: ParideHelena , Theſeo Arian -

na ,& Giaſone Nedea , onde eſſa vedendomi quaſi di merauiglia eſſamina

to , & accortaſi che altro diletto non ſentiua , che paſcermi guardando la

ſua impredicabile hellex⁊a , diſſe: Laſciamo Peregrino que ſte fᷣeculationĩ

da parte , & ſeguit ami, ſe il deſio tuo o di vedere il fine dellincominciato

viaggio . Con quedte benigne parole cominciò con la face della cognitione

in Mano entrare nella oſcura cauerna , & io d ſeguirla non fui lento . Et

quando fuſſimo per quaranta pd fentrati rĩtrouaſſimo vna ritonda tom -

ba, nel cui mex xo era vn alto piedeſtale di vna variata pietra , ſopræ del

quale era ſituata vna piramide rotonda di belliſmo Alabaftro , ſopra il

piedeſlale era quelio detto ,

SENSVS EST SINGVLA . I

RIVM , SCIENTIA

VERO VNIVEN .

SALIVV .

52

La grata Ninfa cominciò d dire : ecco che hormai entraremo nella ſpe -

culatione deꝰ ſecreti di natura , & vedraĩ ſotto queſte cauerne , coſe da te

non penſate , & però ſeguit ami ſeguendo il notro camino perueniſſimo

in vna grandiſſima rottura nella Iuale da alto ftill auano goccie di ac -

qua, lequali cadendo , con il tempo ſi congellauano ,& pietriſicauanſi, per

eſſere miſte de denſo ſuco ,& per quello ch ' io phteua comprendere , erano di
variato colore .

Vedendomi la mia ſcorta di ciò in ſpeculat ione, diſſe, che coſa gtrana ti

fa marauigliareꝰè forſi per la ftillante acqua da te veduta ò per eſſer con -

denſata , o per il ſuo colore ꝰ Alche io rißboſi : eſſendo il color dell acqua

ſper quanto penſo)di ſua naturaſe non vno, cioò limpido , & bianco , per

quefio ĩo Rtaua à conſiderare d onde cauſar ſi poteſſe queſto variato colore ,

& non e che di aliro mi marauigliaſi perche ſo ben che la maeſtra natura

Pro -
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Produce di continuo nuoue , & incognite coſe all huomo , lequal

di tempo ſono poĩ per iſperienria conoſciute ,& e tale iſho 4 .

te ſenq 0 tt ile

condenſ lirer che 1iſta ; Perciochel ure ,

eſemplici ac qub eſa land iporri de aterra, ſi in et -

tano , meſcoland - eden ludlche; niſto, ò con ſuco liqui

do ,d con terra , à con pietra , ò con metallo , ò alle fiate emfiag condenſ

Verilche quefta in tal modo vedendoſß condenſare , ſi potria 8
che fuſſe Pura e Alatioi

05
che paſſando per qualche luo go , oue ſſ.no ſaghi

ſe infetta dit rte che mut ando natura viĩenè atta alla pietrifi -
7

ore , odore , calo -

2

catione . La natura de 1
acq̃ud ſi conoſce dal ſuo calore , ſap

roprio ſuo colore ò bianco ; quantui il peri -
—tra il bianco , Cune 0 6 to ſu P. 0*

prio 00 ore , ſ noui acque di col or latteo ,
80 mes acqua del Dan 1bio , la

douè ſo diuide la Vindeli it ĩa , Cil Nor cĩo dall FCer mMamiaz ; Di bi 4⁷chi⁊

2⁰ clere quella del fiume Oaæe della Scithia ] ; Di lianco, come il fiume

Nera della umhria ; Di Luteo come il ſiume Ochra della Saſſonia; Di Fla -

uo , e biondo , ceme èilfiume Neno della Fermania Di ſang uineo , come

Lacqua del fonte Telepho ; Di roſſo , comè dil fiumę Rubicone della Ita -

Iia,d Redera della Germaniν ] Di Verde , come ailRame Aoſcella cheD
ſeorre nel Reno . Sonoui anche di Slanc colore , come è VLacqua ch ' ò nellæ .

Termop / ile , cioè quella che ſcorrè nel b agno ; Di ceruleo , come eil ſiume

che paſſa tra Treuiggio ,e Feltro , ò il fiume Bla di Sueuia «

ra ,& vltimamente di color tendente al nero , come eèil

vĩen da ĩi monti Boemi , e che ſcorre nel Danubio . Quoſti q-
Jaranno ſofficienti eſſempi QAla percheil ſapore 9 altraqqua

ſeca , però dicoti eſſerne di ſapore vario , come di dolce , ↄr 0o, ſalſo , ama -

ro , acetoſo , aftringente ,o gtitico , acre , 0 di
ſapore flKrauagante , come di

ſolſo ,di rame di ferro, e d' altri : Di dolce, ue , ce 85—
acqua del fiu -

ꝛmneSmenddella Laconias ; Et poi dvnaltra dolceq àa ,&ſoauitd 7
eccedèe : rutte le altre , come e Vacque del fonte , che ſi troua —— 0 due

miglia d Frauia , come lacqua de i 35 4 Cardria aß Preſſo 0

laquale ( come 43 Pauſania - di tal dolceʒ⁊a , che eccede:iil latt .

Ma -

d intrin -

7
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Marauigliar ben ti faria vna ſorte di acqua , che tiene il ſapore di vino gu-

ſta. done , come elacqua che ſi troua app reſſo Papplagonia alla quale tutti

i baeſanĩ vi concorreno per berne , & di ſimile qualitd e il fonte nella Iſola

di, Andro detta Diotechnoſia ,ò il fonte di Naxo recitato da Propertio .
Di g7 vedraſſi poi com 'ꝯ ꝰ Lipari feume nella Cici10l gule ſi vede co -

me vnlo di oglio ſcorrere . Difl come molti fonti nella Germania . Di

amaro come le acque calde che naſcono à Marmarica oltra Arſinoe C &col

fiume I * 5 di Ponto ſi meſcola vn picciolo rio che ſenteè di molta ama -

re⁊ . Di ace etoſo neſono molte nella Cermania , maſſime vna fonte che

nafce cinque miglia lunge di Klbogena terra di Boemia , che ſi potria vſare

per aceto . In ſnol nicĩo v' vn po⁊ la cui acqua e forte flitica , & aſtrin -

gente , & „a anco acrimonia in ſe . Di Acre , & Diolento vi e il frumeFli⸗

CοPE cioche di qque lla acqua P6 fta in vaſo di Argè nto , Rame , o 0 il

tugia , come fa U acqua che ſe vYV/aper partirl Oro dall Ayrgento . Et ſo⸗

detti ſaranti per eſſempio .

Ritroua vn ' aurea laſtrula , & la Ninfa dice la Origine .
Cap . 12.

OI che per meʒʒo miglio caminato haueſſimo per la lun -

ga , & Icabroſa Velonca, nella quale ſi mpre qualche o -
ſtacolo di acu te pietr e , hor mĩ percoteu no

il capo , hor le

ꝙalle , & hor le ſchinche , perue neſſt mo in vna a

riſſimat nba , oue poſt . ſi ꝗ ſedere ſopra ſcalnaß ſaſſi à

0ſar ſi , non molto lungi vidi vnnon ſo che di lampeg-
giare : per 116h0l1— — „ CEandato inanti per veder queſta marau 118ʃ1ar

oulai
vna ſplendente lagtrula ; la qual e al colore , & al Peſo

niſſiuo oro, all ' hora mi parue ere nella minera di Norico ,

FTaurici cauando tal hor anti ben ſpeſſo ritrouano pcxetti
e

z⁊ad ' vna faba, ò di ＋ 0 bello puro , netto . Et ritor -

he la mia fida guida , diſsi, Scorta mia benigna , &σ gra -
po ſſo conietturare noi ſiamo paſſati quaſinele intime

4 itiſlimd monte ; Donẽ la madre natura ꝗ ee
ella peregrino , ani che la madre natura an -

cu·

altroue ha 2 Per o in più luoghi ſi ritrouato pil puro ,

netto che 1f0 Aal nere, „dalle me lte terre „ & dalle diuerſe pietre ,

con lequali ſuole 1 concreato , & di ciò ne fa fede molti fiuumi fatti

celeb
i, non per loro naturaʒ Qtaper * arene ,& pe⁊⁊etti d' oro ,

che eſſe conducono , com ' è il fiume Tago della Spagna „il Ga —W86 della In -

dia , lo Aeireo della Tracia , il Patolo della Lidia , C. Albi della Cermania ,

1P0 ,
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ilP , Teſino , & σAdda della Italia , & molti altrĩ : Et io dlei , Mi ma -

rauiglio di tanti goſñi iↄnoranti che vogliono far minere dioro in caſa , con i
loro fabricamenti in aere , nella qual coſa prĩmamente ſpendono la ratio -

nal minera delia lero vita , con la Habile minera del ſuo hauere per voler

ritrouare quello che non può fur arte , ne natura , in quello ſuo coſi breue

tempo , & imaginati vaſi , & empiaftri .

II VLviorende 61 F F41 . 7 N. 2 22* ES
La Ninfa riprende ch ue la falſa Donzella abbandonando la veridi -

ca ſua Regina . Cap . 13 .

QVESTE parole riſpaſe co la Ninſa . Di queſto ne &

cagione la mia falſa ſorella , la quale d ĩᷓ ciechi auarꝭ , ſa ſi
— 2 85 77 5 ＋

ben dipignere quelle ſue chimere , ch' eſſi penſandoſi alla

ficura farſi ricchi , anxi ricchiſſimi ,col ſuo ftar in caſa , in -

torno à quelli tanti capricioſi vaſi , tanti forni , tanti re -

giſtri tanti deſtillamenti ,& tanti cruſioli , laſciano il prat
ri , & metallici monti , la doue la natura da douero daAultĩcare per gli al

finiſsimooro , & Vargento , & molti altri minerali , & mez⁊i minerali ,

tanto vtili all vſo humano . Non ti dico queſto ſenxa cauſa ; perche ſo ben

che molti vi ſono , anʒi vna inſinitd d huoini , che hanno ritrouato , ò ſapu -
to ,& flattone patroni de varie minere : & laſciamo andar da parte quelle
di Rame , Ferro, Piombo , Stagno, & ſimili , che pocoſe ne ſono curati . Ma

an che di quelle che rendono Argento . Tiſo dire che tanto è in loro inuec -

chiata quella inſanabile febre etica della duaritia , che non poſſendo tolle -

rare di guadagnare dieci , vinti , trenta , & piũ per cento col affaticarſi in

que fta certa , & veridica arte metallica , laſciano da parte la certa , & ſe -

guono quella diſherata Arte ſofiſtica deila mia baſtarda ,& falſa ſorella :
perebe promette di far ricco Ihuomo . non in doi , ò quattro meſi , ma in tre

ſettimane , anꝛi in trei giorni . Queſti tali potriano ſeguir la inſegna del -

l ' inaſinito Rè Mida , ilquale ſi potria moſtrar per oraculo de gli auari , &

de gli ignoranti : Laſciamo queſto da canto , che creditu che vtile renda la

mutat ione fatta con queſti metalli inferiori , cioè , Kume , EFerro , Stagno ,

Piombo , Argento viuo , & altri come è Stibio , & Marcheſita ,i quali non

ſolamente ſono vtili , ma commodi , & neceſſarij : Et che ti parerd quando
que flo vederai con effettos ſi come hora da me hai in parolè . Et io riſpoſi
allora , credo che non ſenʒa cagione il diſcorſo humano habbia procreato
quella ſua figliuola detta Reale uſuale , & donatogli ſi ricco pacſe, & che

con quella ſua miſtione d ' un metallo con Valtro , à per ſe con altra coſa ,

trasformando detti metalli ,fa altra metallica compoſitione , come e primo

il hbron -
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il hronꝛo f.Artigliaria ; 2. de Campane ; 3. il Kame in color doro detto o -

ricalco ; 4. &F . in color bianco con calamit ta per far vaſi ] 6. la compoſi -

la compoſit ione per caratteri da Stampar ; S .il far il

tion de Specchi ;
7 „½„ vſi ; O. & 10 . la Ceruſa ; 11 Ia Biacca ; 12. il Verderame ; 13 .

14. PAgurro ; 15 . i ! Cinaprio ; 16 . il Solimato ; 17 . il Precipitato ; 18.

FeAntimonio , & altre ſimili rĩtrouate inuentic ni , &
38 hecHe

i in breue caſi compaſſioneuoli
amo , perche lu nga ela via perjueſte operatĩoni vedera

ti parerd miracoli però leuat &camini

eſta oſcura ſpelunca .
Leuati dal quieto ſedere , ſeg

quale fheſſo calpeſtando ſopra 9

nera, hor higgia, hor lucente , hor bianca , & d alt .

co trat ten camino ; onde vedendo tanto Seſαο fermarmi , la mia grata

ſcorta diſſe ; per non laſciarti con la

rieta di tante pietre , entriamo in quella helliſl

di quella pendente lampeda , & iui da me ſaratti il tutto ſcoperto Nel dir

que fte parole entraſſimo nella tomba , nel cui me⁊⁊0 era vn alto Piedeſta -

le di finiſſimo , & venoſo Iaſpide , ſopra ilquale vidi vna flatua di fina

Corniola , Iaquale alle ſembianxe dimaſtraua la figura di Mercurĩo : Que -

ſta teneua vn candelabro diſlintò con ſette lumi , queſto hierogliſicameut -

dimoſtraua eſſere il nume della naturale faloſofia . Sopra le quattro faz Ze

del Piedeſtale con belliſſimi berilli ſi formauano queſti quatt . detti .

Nella prima de llequali era

NXTVXAOIERACITORTIuMAGI
rRN Nellaltra parte .

*
XTVRKXA SECVNDVMORPDI NEM OMNE FACIT Nell ' altra parte .

N
TVXXNILFACITEXVSTRX . Nell ' altra parte .

ITVNXNONDEFTICITINX NECESSARII NEOAIBVX . O

DAKT INSVIERETVISò .

ſimo il no ftro principiato camino , nel -1724

ualche fantaſtica pietra , hora agurra , hora

colorii mi faceua non po -

Me zn cohfiderdt 57 4 vd /

Imd tomba , Oue ld auanti Ye

Doppo chꝰi0 hebbiper vn pex⁊0 conſiderato il luogo, & i ſententioſi det

a mia fedel guida , laquale con benigne parole diſſe , per ri -

Kctemi poco fd . circa quelle pietre di tanti co -75 ſedei 4 cantol

ondere alle tue dimandejf
Jorĩ da te vedute ; dicoti,che della varietd di colori , di quelle pietre Uaſcian

7 13 7 — *3

uyte tutte le altre ) è cagione là Yàdrie ta della materia , ci 4eſuc
7. 2 *.

ſeddo formando ĩ Metalli , ſ

5ei Aletalli trd loro ſono diſferenti sꝭ di colore , ſplendore ,

e, come di peſo , forteʒ⁊a , & debilitd . Et io , Dongella , di

mi vera inſtruttione , onde cost cominciando diſſe .

mente la ſtingue inſieme ,
&

ſapor e , C

tutto cio dau
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La Ninfa rende la cauſa del colore de Metalli ,& lors creatione .

Cap . 14 .

ceIO , che tu prima intendi d ' onde vĩene il variato co -

lore de detti metalli , odi : Voro ò di color fuluo , perche ,
o iͤl colore mutò laterra in vna certa ſincera , & Pura

S flaue ⁊a , prima che ſi trouaſſe miſta con lacqua, ouers
il ſuco ſi tinſe di quel colore iſteſſo , ilquale doueua poĩ
diuentare oro . Il rame ò roſſetto, per hauer il calore pri -

ma abbruſciato quella terra alquanto arſa , & non pura . Largento è bian -

co , perciò che fu la ſua terra bianca , & ſi come è anche quella dell ' argen -
t0 viuo . Il piombo bianco, cioeil ſtagno , è men candido per la ſua terra

Piu oſcura , per laquale è cauſa che men bianco ſi dimoſtri . Il piombo cine -

ricio , cioè antimonio . Il piombo nero è di color foſco per la ſua terra bi an -

ca , laquale miſta con la nera ſi fa foſca . Venendo poi alla tua reſolutione
della varietd delle pietre dicoti , che le pietre hanno quelli colori iſteſſi ,i
quali haucuano le materie , delle quali eſſe ſono fatte , & il colore appreſſo
Cche ò anco cauſa eſficiente ) dd il colore alla materia percioche queſto può
fare i colori chiari oſcuri ,& gli oſcurĩ chiari: ſtando che le pietre pigliano
il loro colore, coſi dalla materia , come dalla loro cauſa eſficiente ; & io ri -

ooſi, credo queſto ,Ma quello ch ' io deſidero ſapere è la varietd di colori del
le dette pietre cioò ciaſcuna minera che colore in ſe contiene , & delle coſe
raccontateſche molto ſono ſlate d me gratiſſime Jringratioti , & ella . La
tua dimanda ò meriteuole di reſolutione,però in breuiſſime parole ſodisſa -
roͤ allintento tuo .

Eſſendo Loro il piu nobile Metallo de gValtri da lui cominciarò à diſtin -
guere la minera ſua, laquale e de diuerſi colori , percioche ſe ne troua in va

rie pietre , lequali hora ſono aʒure comeè eil lapiſlaxuli , hora gialle , come

Vorpimento ,& marche ſite , hora di color ſimorto , come è nel marmo ſalẽ⸗
g0 & hora incerte pietre nere d guiſa di bronzi fluuiali laſciando da Par -
te vna certa terra bituminoſa di colore com ' o la terra Argilla graue , &
che rende odor ai ſolfo , & molte arene di fiumi : La Alinera delba gento
pid variabile , percioche queſto met allo quaſi ſempre ſi ritroua vnitò ò cd
rame ,ò con piombo ,& qualche fiata con ferro , di modo che ogni miſtione
varia colore , ſecondo la natura , cioò di agurro , di verde , & di giallo , a
non diſtintamente tutta gialla , tutta aʒurra , ò tᷣutta verde ; Ta minera
di que flo metallo è aſſaĩ pondereſa, & per il piũ con lucente grana , laqua -
le

Juanto piu minuta ſard , tanto pin di bontd ſard & migliore ; Di J1. K0
mctallo ritrouaſene in molte pietre, come in vna ſimile al treuert ĩno , & al

E bazano ,
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baz ano, & in vn altra ch ' e dĩ color bigio, ma foſco ,W ſnortix No Se ſard

adunque ritrouato in vna pietra bianca piomboſa , & graue , eſſa ſard otti -

ma minera ; laſciamo le pietre , perehe alle volte ſe ne ritroua in vna certa

terra bigia ,oſcura in quantità , ma ſe ſard la dettaterra di ferrigno colo -

re ,d roſſi ccio , & lucente , tanto pin ſard abond ante di argento . Paſſiamo al

rame ; Quẽ fto metallo ritrouaſi in Varde pietreʒ ma aſſai bene in vna crta

pietra come pauonax xa,dbigia, laquale ha alcune venette uefdi d gialle

Se ritrouerai Valbaxano eſſere vn poco uerdixxo , àdĩ color pauonav⁊o .

4lhora ſlaraĩ ſicuro di hauer ritrouato vn teſoro per eſſere la miglior mi -

nera di tutte le altre . Il piombo ritrouaſi da molti prattici in vno certo

ſaſſo detto colombino ,che ò tutto ſoſpe ſo, ſpongoſo, & hianco , com ' è la pĩe -

2ra trauertina ,con certeè pontette nere , anco trouaſi in pietra roſſa , ò in v -

na certa terra di color cenericcio ;Ma quella che ſi ritroua nel ſaſſo bianco

con grana chiara ,M minuta , & di tutte la migliore . Per il piu il ſtagudo ſi

ritrona in queſte tre pietre, cioè hianca ,d tendente al giallixxo ,ù bigio oſcu

ro ,o pietra ſhongoſa , laquale non e coſi dura come quella del piombo ; La

minera del ferro è de aſſai ſortiʒ ma parlando prima della migliore , dico

eſſere la ponderoſa, chiara : ferma , di grana, priua diogni cattiuo odore , net -

ta di terra , fuggendo quella che ha colone di calamitd ; però que ſte ſono le

pin note Secie del ferro quella cha odore daltri met alli mal amente ſi

può purgare, ſenon per vebemente fnoco , & è fñangibile ; nialtra enera

con grana minut a, laquale è piũ ,& men bhuona ſecondo la ſua qualitd : vn -

altra è chiara ,& pondero A, laquale è ottima ; Vns

nuta ,& rilucentegrana , che faciimente J lueriq ans

Pil noneſſere troppo buonaʒ quella poĩ cho ſi ritraua hauer co .

grana groſſa ; vale quaſi niente d Poο . Hor Igſciaremo da canto tutti gli al

trĩ me⁊⁊i minerali ,perchelungoſaria il noſte ragionamento .

trouaſi con mi -

ꝝ tenuta per il

oVHero , con

Ritroua i nomi de molti auttori , poi all ' vſcir della ſpelonca , ſi

parte la Ninfa . Cap . 15 .

E DENDO la Ninfa , che anco i0 ſtaua ad aſpettare ſo -

pra ciò qualche ragionamento , diſſemi . Se hai diſio di

ſaber piu d glint amente legi il noſiro diuino Feorgio A .

Ygäcola . Olefadi ciò ſe poi deſiderĩ di ſapere ſecretĩ di

natura , ĩ quali ſi cono ſcono con queſto nume della natu -

＋3 8 82 — ‚
ral filoſonla ; queſti ritrouerat deſcritti dainfiniti ſcrit -

Latini , i nomi de ĩ quali ù almeno della maggior partè coſ . i8

emoderni , vedrai iſculti in queſti tre marmorei quadra -
menti ,

torĩ Greci ,&
d antiqui , come d
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menti , per ĩquali dottamente uien formata la tomba in quadrangulo . 10deſideroſo non ſolamente di ſaperè quelli nomi , maper prenderne per miamemoria un eſſempĩo ſopra un foglio cominciando al primo Juadrato , poĩal ſecondo & al terʒo ritrouai quefti .

Antiates

C. Plinius .

Cornelius Nepos .
Theophraſtus
Epigenes .

eArchimelles .

Ariſtoteles .

Artemedorus .

Democritus .

Tuberonus .

Antigonus .
Cælius Antipatruc .
Theocreſtus .
Zeroaſtes .
Theomonès .
Zactalias .

Andreas .

Plato .

Attalus .
Annius ficialis .
Butthus .

Diagoras .
M. Varro .

Alex . Polhftores.
Seneæ nigrus .
Pyteas .
Seneca .

Fabianus .
Apicon .

Ariſtagoras .
Sotacus .

Ant iſtenes .

Steſias Cuidius .

Sudines Eſcbio .

Pyaxiteles .

I . Piſo .
Herodotus .

Eudoxvus .

Pliſtonicus .

Pelopeus .
AMeſſala .
Iſidorus .
Traſillus .

Archelaus Rex.
Euhemerus .

Sophocles .
Iulius Baſſus .
Niceas .

Iacchus .

Uletrodorus Sepius .
Xenontius .

Durideès . 3

Theopompus.
Iuba Rex .
NMuexicles .

Iſmenias .
Metridates .

Caracenus .

Philoæenus .

Aſaruba Mneſea .
Xenocrates .

Dioniſius .
NMecenates .

Nymphodorus .
Alarſus pocta .
Nicander .

Lyceas .

Nulſus. 8
Vannotius Beriugu -

Fiu¹, .

Calliſtrat us.
Olimpicus .
Jolla .

Timeus Siculus .
Autianus .

C. Ictius .

Fatirus .

Verrius .

Corn. Bocchuc .
Pelagius .
Fab . Veſtalis .
Heliodorus .
Bucoridas .

Diomedes .

Philo .

Vitruuius .

Euripides .
Galba .

Demoteles .

Calbus Fribergius .
Pandulfus Anglus .
Aßpellas Taſius .
Nnarilaus .

Caſſius Hemina .
Duricles .

Horus Chriſorichi -
tes .

Aion .

Ariſtogenes .
Affricanus .

Corn :

16



Pyelunca .

Non haueua anco finĩto di

mento ſi conteneuano quando
uutori perche la gran

JloHſaſi eſſa con l

potei oltra procedei
fui sforciato ſeguirla ,& ſec

tunque oſcura ,& alta ) era dritt

td del monte . Come io comin

la ſcorta mia non ſo d

ſe que ſto fuſſe pex me fe

to giudicai che l hauermi e

cioche eſſa ben ſapeua , che non

copia confo

8S0 8 N 0

e nel pigliare eſſempio di p

iima , facile,
ciai prendereſ

che modo la perdiſſi .
lice , ò infeliceſegno .

ſa coſi ſolo laſciat

60

Corn. Celſus . Lindus. Parmenſis .

Zoſinus Alle xad. Licus . Oſtanes .

Xenocrates . Saoranus . Stephanus ad Heracl .

Theopbilus . Rodianus . Imp .

Salpas .
Pebicchius . Licinius Macruæ .

Albertus Petaſius . Io . Apuleus .

Trebeus Niger . Nicceratus . Menechinus. 1

Saluſtius . Seſtrius Niger . Canĩdes.
Alt . Jula . Policlit us. Cecilius.
Comerius . Polyhiſtores . Hippocrates.

Theomne ſtus . Polibius . Callimachus.

Trogus . Scephius . Heraclides .
Veradĩanus . Menander . Democrates .

ſcriuere tutti ĩ nomi , che nel terxo quadra -
la mia grata Ninfa diſſe . Peregrino non Ppiu

nde il ceruelio , ma ſeguiamo piu oltreʒ

dente facella ſer caminare per la oſcura via , non

in nomĩ , ma con prefli palſi

o entrai in vna lunga ſpelonca, laquale ¶quan -
tendente verſo la ſommi -

ume della bocca della vſcita ,

Ilche non poteua conſiderare

Pur diſcorrendo con lintẽllet -

o, eſſere ſtato d buon fine, per

haurei ritrouato piu oſtacoli alcuni in eſſa

a ameno colle quale laſciato , viene ad vna ſelua

Cap. 16 .

0oN queſte conſiderationi caminando vEni all ' uſcita di

one mi ritrouai ſopra la ſom

Ritrouaſi ſopra v

nente Firaua
7

roſi fiori, & le

ſlauca vita,mi col
dar ſuiete alla mia

monte , la cui coſtiera era lon

vna aura leue , Iaquale moueua godo -

freſche herbette , vedẽdo illuogo atto per

locaĩ ſotte lombregianti frondi delle

queſto lungo ,& oſcuſo loco

nmied d ' un umeno colle, ilquale era contiguo all altiſſims
„ ehiEN 511 17 .
ghiſſima . Quiui dolce

glan⸗
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44ſere querciole . Qul non uĩi mancaua la purpurea uiola , ii maro ,
144 bianca, lagurra achilea , il candido Lilio conuallio , Pabs arabicæe ,

milelotto , ilcartamo , il foglio , il croco , il rampante ciclamino ,&
Leliomino bianco , & giallo , Vodorato Lilio , & molti altri fori , &
herbe che empinano què fto luogo di ſoauiſſimo odorè : meglio anchè tra -
ftullaua lanimo mio uedendo perlà amena coſtiera del uerdeggiante
colle u

1 1 animaletti andar u gando , & con mutua amicitia traſcure . -
ve , mafſ 1 laſciuetti , & Caprini ſatiruli , bicorni Fauni , rampanti Ca -
Pye, timidi Conigli, ſaltanti Caprioli , e ueloci Lepri . Que ſta contempla -
eue tanto Pi maggiort Juuarto ueniua accon Pagnata dall armo -

nioſo canto de ' garruli augelletti , ĩ quali con diletteuole uoce circonuo -
lando Per le denſe ſrondi empiuano il luogo di ſoaue ritd , di modo che
gni addolorato cuore ſi ſaria rallegrato , maſſimamente udendo 1 —
uce delle ſolitarie Paſſer 25 del diſe 75 P4H gallo , Jella pietoſa Luci -

8 11 14 morte della figliuola di Li one, Cil triflo C4l0 della .
IAfioαia , dellimacchiati Meruli , del ftridulo Picco marito di 7 omona ,che con pietoſa uoce manifeſtaua ſdegno della cruda Circe , della laſ -

E 3 Pernice ,

Lic
—
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Pernice ,& de grati vccelli di Palamede . lauendo per buon hez ⁊o paſſa -

to iltempo ĩn queſto ſhettacolo , & data quiete aĩ laſſi membri , leuai , &

preſi il mio camino per vn ſoaue ⸗alle tendente per la coſtiera del colle , oue

ritrouai vn bifurcato ſentiero , vn- diſcendente da vna parte, e Valtro dal -

Faltra Io datom alla fortuna ſeguit ai quello che mi parue pin frequent a -

to , ilquale era tendente giu ver ſo vna ftretta valle cauſat da vn altro

colle , ſcendendo queſto caminaua per vna picciolaſelua, non di. Abeti , La-

rici , Alni , à Tedi ; ma d Alberĩſtuttiferi ; Percioche vedeua hor vittrĩcẽ

palme, con ĩ fecondi rami de pendenti Datalĩ , hor odoroſi Cedri , Limoni ,

Naranziʒhor Hippomelidi „Piſtacchi , Pomi granati , Mele cotogni ,

hora dentro mirti , e neſpili , hor ſorbe , corniole , & molti altri alberi ca -

richi di ſoauiſſimi frutti .

Seguendo il mio camino per que fta ſelua , ecco cheꝰl
7 7 „ 7 N

olato di odoroſi ori d tamente ju cato ,

611 „ I uuiran
felice cdute Mi colh -

＋
4

duſſe uppreſso vnl perg

to ilquale ſedeuano molte laſciuette Ninfe , lequali con armonioſi canti ho

ra dtre , quattro , cinque , & hora d otto voci cant auano concordanti Ma -

2
1¹αe

Ddy
8gali ,e ruſticali Canxonette. Vedendole in queſto o ſoaue canto, paruemĩ

di Nidurmi iui ſotto vn folto ciſpuglio , oue al mio paſere veder non mi po -

teuano le amoroſe Ninfe . Io frà le frondi della mia virente capannetta mi -

rando , vedeua quelle che doppo il lungo canto prendeuano varij inſtromen

ti da corde , con i quali cominciarono vna concordante armonia , pen cioche

entrando queſte Ninfe con ĩ loro inſtromenti ad vna ad vna nel ſonoro con

cento , Prima vna vidi pre ndere la ſonora Lira di Mercurio , dopho ꝝn po -

co vn altra ſoggiongendo vidi con vn rebeſ . hino ; vn ' altra con vn Lirone ,

e di mano ſeguendo vn Arpa , vi

Violino , con il ſuo alto , Tenore ,
eBaſſo , vna Wiola con il ſuo alto Tenore ,

e Baſſo , vna Zamura , Einĩce , Petido , Panduro FParbito , e con vn

Timpano ; Ma ſquella che vltimamente aggionſe faceua con

yvna ſonora Cetra d Apolline miracoli nel diminuir .

Cuefta coucorde armonia durò per vn pe⁊ο

doue poi quelle belliſſime Ninfe non

go' àche modo Saruere
da gli occhi

755 l.

IIIesn In 7 0 7 57
Salterio , vn Leuto , vn Dedacordo , vn



S ECON D O . 63

Camina per Nua valle oue vdi gridi ,& ritroua coſe compaſſioneuoli ,
. marauiglioſe . Sb . 15.

Iflora della virente capannetta ,e ſeguen
itrouai ſotto quellodoreſo pergolato or -

nato del rampante ciclamino , di gelſomino , di connolui5 5 2 27
e di varie ſpetie di roſe , lequali al luogo rendeuano ſua-

ſimo odore . Cosꝭ ritrouai vna via non molto larga , per
laquale caminando peruenni alle radici d ' vnalto mon -

te , che ſaceua vna largbiſſima , e lun ga Valle con vn ' altro monte , oue da -

Penetranti fſtridi,e voci furono di ſubito deſte le mie intente orecchie
to di ciò fatto timido ,epur ſeguendo pin auanti , laſciai adietro le radici di
queſto , & venni alla gunta dvn altro monticello tendente verſo Aquilo -

ne, girato che l hebbi , ecco chĩo vidi poco iui diſtante , quelle genti CJecon-
do potei congietturare)lequali nel fine del mio primo ſogno vidi . Pin inan
tĩ caminando entrai ſrd quella mecanica turba laquale ne ĩ ſuoi diſtinti luo17 7577＋. — 1.7 57 1＋Shi ſolicĩtaua le operationi ſue . Ohimèe . che merau glioſo caſo vidi io degno prime
di cõpaſſione , e ohe acerbo ſhettacolo mi fu , vedendo alcuni prendere la bel dæſo .

0la figliuola di Cellio, che tutta rubiconda mandaua Lli ftridi al Cielo , e con
impeto ſcoperto le ſue delicate carni gett arla in vno ſpaccioſo , e ſiammeg -
giante forno ; Perilche ritener non poteuami , che di compaſſione tutto la -
grimoſo non bagnaſſcle guancic , e con Pil frequentia , mandaua io ſuſpiri ,vedendo dal virilè corpo del padrè di Vulc ano eſſere tagliato vn hraccio ,
egettarlo in quello infocato luogo . 10 de ſideroſo di veder il fine di queſtoHorrendo caſo , & iui Per vn pe⁊0 flando , vidi con marauiglioſa arte , &
non gò à che modo eſſere eſrattelè decotte carni , & ecco poi da terra ſco-

o⁰
folgorò

ſuoi , la doue

7 — 7 7Prinſi la in rena , con laquale8 17 7 J.Yn ſubito leuatoſi vn gyan* ι˖ ‚ν⁰ αοαu lampo da questo a. eCCο ν tremebon -
mouer fecè la terra neĩ circonnicin : luoghi ; Perilebe

Paruemi cento anni , il partirmi da si tremendo luog
Haucualaſciato queſti huomini , e rĩtornato adictro con tranquillo viĩag

Sio, per vna lunga Va le , quando che algati gli occhi verſo Occidente vidi
vn gran Villaggio ; oue quanto pid vicino mi faceua , io vdiua vna ſoaue
monia , laquale congietturare non potena co ſuali inſtromenti fuſſefat .
ra, per non eſſere ſuono commune B. iunto io d queſto luogo tutto di fortiuri circondato ,& entrato per vna honoratiſſima porta di corinta ſabri -at ura, niun ſonatore veder poteua . Md ſolo il concordantè ſuono percote -ννσ“ο⁰ỹ/,ettento udito . Pin auanti in fretta caminando , vidi da lungi vna
Herta caſa tutta fumaànte , Perilche allhora giudicai eſſere peruenuto al

E 4 dolente

7contra inimici76

do tuOono , che con

——
—
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dolente Higĩo di Plutone .Fat tomi pe:
ſonoro tuono trd me à 1·7

ſecõdo uauua il mio lento camino verſo ĩ vedut - Iuogo , oue αν¹to vid - da alcu -

ni huomini neri à guiſa di Etiopi , ſena 1 r Pletde
ere fhyegliato nu

i! helliſſimoe yhho della amoroſa 7 4, ale leuata di pe /oαινά,ů d g ιιν

re nella fumante caſuccia ; altri ge il capo dellinfelice fiuα⁰jꝓiAo di

Saturno . Lche 8 età mi cauſaua varij accidenti Dulitando che la co -

ſtoro operatĩone non fuſſe come la paſſa ta , voleua in que Vinſtante partir -

mi, quando chie preſero le cotte carni gett
andole nellombelico pene trante

L 0

ventre d 1 Madre di Saturno : oũ de
PP55

vVnPeS
la detta adre

e Juι mhal auiglioſe C0

4 endo be N d e Jeke
carni cor2creò Iie

87 7„ 8 1715 —

Perciocl e3 ouiſo rĩuοεαονο vν] daν νεεue vnavrl

ateria di p -
ti e dellaquale eHa

Hy-é 76

Rer
. N „

0 18.

non Far frd 9gueſta diſ
i di qulſto villaggiS

—33 vCνο
oriiente , ne

ino
pafl ßperuenni ad Yñ er ande clα

17
im muri . ILd done giun : 50
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ſopra eſſa porta queſto u Hni /
la .

CONMNMODO ISQN vex

L. 71 · f 6 4 inſeniti , & uarij inſtro -

Menti uſuali, chè cc nano ceme un Sole . Frafcorren -

nel cui centro 6dificata ui era
„ & alle uolant f *

denaſor . Qui non

do uogο HEHU

und certa Hruttura Wagale*
37012 99R
571ʃ

fornace del maligu

79 7 οAnto l . 7 11767 554

4¹ ia det uedutεονσο uνο ecco HhuOMuιẽdiuαρiε¹ε˙ν

4 40 Oανοννιẽjs un voter phbictra cot ta , à modo

1
— f E 71 2

K Fiui alla fornace conſtrutti con· do , chte con

44
771 177

. Ce 11 CHiui,e 450¹ EV dcon ungHhe fI

c0 ) ιειννν ανEd¹ν 4 P¹ Piet a , condur -

—
1 * 7

t egami , una : uda donmma, & in un ſubit arte farla

4li nedena Cellocare in quelli terrei u- Anella infocata
48 1

n Plu¹ Pe2 Hadl
5 17

7 25 7 „Jate
felice donna conobU CTe dell Aldld

fornace poſti. tal

fanciullo ; Percio - ſo ueniu àſeguendola co ſuoi fauciulleſcbi piantiĩ.
0



8SECONPD O . 65
Ob cbe caſo, oh che ſpettacolo era queſlo , di commouere le tigre , non che li

huomini à qualche pictdà : Dilche commoſſo io dal pianto del tribulato

funciullo Cilqu . ale ogn ' hor con Nidii inuocaua Dio ) non poteua ſenon con

Jlpiri ae compagn. re ĩ ſuoi pietoſi pilanti . Quelli pezzi di carne vedeua

eſſere innolti con certa loro naturale d mi inerale poluere ( alla ſuale pen -

ſo ; che Cadmio hal hia 00 o il nome ) poi ne ĩ detti terrei vaſi tutto

ciò mettendoui 65
o lunga decottione . Quando poi di nouo viddi la do -

lente ,& corrotta d na eſſe 7 100 con quelle ſue pri me ru -

hicon ie chinme, an⁊ ĩ con Maeſtd , con auyèè tre Ccon belta pari al 0

Sole , di far inuaghire ognvno cche la miraſſẽ ſi ben chꝰallhora re ftai tutto

li mar
au iglia pieno ; di modo che penſan do , che queſti fuſſero fhiriti , d

qualche diſcepolo della Maga Circe, atto in trasf ormare glhumani corpi ,

ſi come da lei mutati furono i in diuerſi animali i compagni del lagace / , liſ

ſe ; non vede ua l hora di laſciar que fta ſorte di Lente , & vſc ir di que ſto

loco.Per il⸗
he gid per vn peaxo traſco

——ç fuori , & di paura non po -

teua riuolgere i mici ſtupidi occhi , per non vederè ſtratio , G pena, quan -
che vnapenetrante voce ſentei d dietro chiamarmi , dil che quanto piu

ando frequent aua i miei ſoliciti paſſi , tanto piu la voce dinalxaua

facendo riſonar VMREC per le vicine valli , onde cre / ohor più la -

cerba pena Ala quando poi rin Iti glocchi mĩei . vddi dietro 6
ne correndo venire vna ombra à guiſa di douna ; fattomi huon animo di 0

Set110unla, ; mi fermai , & gionta ſparue , & viddila mĩia benigna Ninfa
2 cod 2dier 70 laſciat omi , laquale con me e le mi perſudſe ſenʒ ati -

Rore c ornaſſi al lalciato loco ,& uedeſſi altre merauiglioſe caſe , non ＋4

men 65
4 Alredegne —

pattomi ſicuro per le . grate p arole della mia ſeda ſcorta , ritornai 1 3 0
ſciato luoco ; oueentrato , ui 4 molti delli ſodetti operanti in uno ardente

Foce colocarè un antico uaſo di buona cy reta fa hrĩc CutoO ,᷑ ètin . 5 gett Iru¹

una coagulata maſſa di u della madre di Saturno , inſe
** 7 77 3 2 Eern Kar 7

ſpiritudſo Aella terra . Chiuſa che hebberola hoccaà di qu1

uaſo , laſciaronlo fra ardenti carbeni , & poi leuandolo da que ſta opera -

tione „ leuarono 56 la ſodetta materia laqual viddi bianca come neuè .5
7

Della qual coſa 1e con
gran

456
itelli ſattiliſſima poluere ne preſero la

mitd , ſeruat 40 15 4
uno inFtante uiddi con ſtu

ro chiamata il gran veneno ; Et ecco in

lre menuto un belli ime giouine , tuttod

Lac „ Cſinorto ; 1101 1le 4certi ſegni conol bi cheera il padre dE -

Haltato al cielo , alquale d m
li

quella uenenoſa pol -1
ucre, ſi conuenſe egli anco in poluere , come ſe dal fuoco full flato dictrut -

to: Queſta poluere era da qułſti ingrati operanti nomata triaca . Eſſendo io

Per un



per vn ped Kato
di laſciar quegto mi

ciaua caminar fuori di queſto inferno , qu

menareè la cara amata del padre di Terreo ,

giante in modo che di dolore mi moueua à co

letto . AUhora dimandata la cagion

ad un tanto feminile decoro ,un dielſi operanti diſſe ; ſappi peregri -

atiſce una infirmità ſanguinea,
gid per uccider

un ardent

gio, fatto

materno , & però lhabbiamo preſa non

la come tu ueder poty
e di ſudore carica per il gran calor

a che fuſſe qualche peri

Eſculapic ) prendere di quella po

quĩto

66

2

no che queſta donna p

tutta meſta

rig
nuto dal gran ftudio

mata ueneno , e dargliene per cĩbo ; & d indi ꝗᷓ pe

ce donna cauandola della ardente ſtuffa, laꝗ

to eſſanimata , di compaſſione fui Sforciato à la

creſceua il dolore uedendo eſſi
e di nuouo ſudando cibarla con I al

Poĩ il dolor chio n ' haueua preſo tutto

chꝰiο uidi la belliſſima giouine uiua ne

ſe delicate membra ; eſſere in tutto riſanata con

cente come uno auolio . Hor contiguo d

tutto fumante dalquale uſciua

caldo letto eſſere concatenatal

Marito nel ferreo laccio preſa - . Que

uocά Dio , che po

ſlo trauaglio tando , ecco molti portar al

ecandida ſorella della uera donna (Claquale
dor di Marte tutta

di detta carne a

vit ĩo

idi operanti ¶qual mi penſau

7
80 è. j 0

ului , ſenga veder altra nouita , gid deliberato

Cgio ; eAni gid comin
ſerando luogo ,e ſeguir il mio via⸗

da robuſti huomini

ai . Tutto

di

J

geſſe qualche aiu

ammiratiuo Ftando

crudi operanti 0

⁰ penetranti gridi :

languida muore ) oue eſſi d

lla giouine , ueniua à purgare Venorme

ando uidi

tutta piangente e

npaſſione , & collo

poco preſero là

uale quando uĩdi qu

haueua

fiammeg -
carla in

e di queſto cosd duro oltrag /

portata dal uentre

la , mà per rĩſanar -
io uidi queſta giouine

e del fuoco , & uno di quelli
tiſſimo Medico ue -

luere da loro no -

tta infeli⸗ -

aſi del tut -

grimare , e maggiore mĩ ac -

oHocarla nel ſodetto letto ,

tra poluere da loro detta triaca . Onde

ſi conuerſe in marauĩglia , quando
Vardentè letto , e lauatogli con mele

bianchiſſima carne relu -

que fto luo go, era un altro albergo

commeſſo uerſo Lamato marito ,& d' in -

di d un pe⁊20⁰ eſtratta la uidi piᷣ
bella che un giglio ,

4

pin lucente che .
PDiana .

Oue gionto uidi in un

A infelice giouinoD , laquale fu dall ' afluto

ſla miſera ad alta uoce gridando in

to alle tante ſue pene ; Et cosũ in que -

cuni peqi di carne della bianca ,

ſe ogn hor non è cibata del ſu -
ando da mangiare
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Peruenne in vn cortile , & è condotto da vna Ninfa in vn giardino , oue
vdi vna ſoaue armonia . Et dopò vn ſtrano accidente, coſa

diletteuole . Cap . 19 .

AινR̃E NM] quella viſione in vn ſubito , & par -
uemũ che di nouo mi ritrouaſſi al piede d ' vn ' alto monte
in vna valetta ſolitaria , & alpt᷑ ſtra , oue ſeguendo per
vn ſtrano calle peruenni ad vnalonghiſsima ſiepe fat -
ta di roſe ,& d' altri odorati fioriʒ laquale tendeua ver -

ſo Occidente ad vn grande cortile , che da lungi ſi ve -
deuſa di vagbiſſima fabricatura corinta ediſi cato , con alti muri & di pro -

portionate fine ſire ornati . Giunto d ſqueſto luogo , & conſiderando la

ſontuoſa porta . le helliſſime colonne , gli Architraui , il fregio , la cornice ,
le baſi , ĩ piedeſt ali , & i capitelli , vedeua ciaſcun collocato da perito ar -
chitetto con miſura , & arte . Nel detto fregio era tutta la fauola di Nar -

ciſoſ ilguale per la limpide ⁊⁊a del fontè da ſe ſteſſo fu ingannato . Da que -

fla fauola non poteua altro coniottunare , ſe non che queſta fuſße la felice
entrata del delicioſo loco , per doue paſſano tuttè le belliſimè Ninfe , &

per doltie o paſſorono Niſo , Nireo , Paride , Lesbia , Lauina , Helena ,&
Lamia , iĩ quali ſeguirono quaſi le norme di Narciſo . Stando in queſta con -

templatione , ecco venir verſo me vna belliſſima Ninfa , la quale doppo
molte parole benigne , & grate , mi preſe per la mano conducendomi per
dentro . Entrando con eſſa , peruenni in vn verdiſſimo giardino pieno di

Precioſi frutti , Mdi odoriſeri frori , nel meggo del quale era vn ſpacioſo
pergolato , & ſotto vidi ſeden molte vaghiſoime N infe , lequali con ſuo -
ni , & canti paſſauano il tempo loro . Giontoui appreſſo , fucemi la mia

Ninfa fermare dietro vn' odorifero roſaro , oue ſtaua contemplando le
bianchè carni , ĩ geſti , & laſciui atti delle fectiue Ninfe , lequali doppo vn

Ocο ασοοαcorono vna ſoaue armonia : frale quali vnane vidi con vn

clauicimbalo far coſe merauiglioſe ,& vnaltra ſ giongeruĩ con vn Me

nacordo , & coſi ad vna , ad vna ſeguiuano chi con vn . Arpicordo vn Dol

cemelo , Clauicordo , & chi con vna ben accordata Cetra Ft tale erd la ri -
ſonante armonia delle feftoſe giouani , che non ſolamente inuaghir face -
uami , ma apena iui ritener mi poteuas che con ſoliciti paſoi non mi faceſi
à quelle piu vicino . Ila dubitando che non fuſſé cagione col ' andata mia ,
di leuar le vxaghe Ninſe da ſi gratoſolax xo, iui dimorai fin tanto che ri -
tornata fula mia ſida ſcorta .

La oue laſciato mi haue ua , diſſe Pei 49¹
fuori di queſto magniſtco giardiuo , & i

7 8
C0Nιu Uult VNidt nel nae

A

2
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uano fortĩ carboni , & ſeccalegna . Qul ſto vedendo io , non poteua ſapei

pPerilche vedendomi lagrata Ninfa di marauiglia moſ -

2

di ciò la cagione ;

ſo diſſe , Peregrino pi eſto vederai vn pietoſo , & humano ſacrifi cĩo collo

carſi nella diſperat pregione E i0 , pere He 6 fa queſto ? Et ella rihoſ

Per la De della beltd . Percioche di queſlo ne ſu inuentore Narciſſo . Di -

cendo eſſa queſte parole , ecco molci crudeli con groſſe catene menar certĩ

1 3 — RFri . i l
à me fra loro miſeri , & infelici , conobbi la dilet -

Pre, ui , oue auicinatiſi

toſa funciullaperſeguitrice della prole del Sole, Laltra eraia ricca figliuo -

la 4Hipperione , vi èra anche locioſo padre di Chirone ,& il polueroſo,

nero padre di Vulcano . Queſti con pianti , & lacrime & quelle con pieto -

ſe voci , & gridi intonauano tutto il luogo . Hor chiuſi nella forte pregio-

ne , & acceſoui attorno Fardentè foco , più ĩ pianti loro cre ſetuano , & pin

i gridi aſtendeuano al ielo : Dohphο vn hora , ò quaſi , vidi ſ empij operã -

ti eftrahere le arſe carni , & conuerſe in fluente matel ia, la quale da eſft

veniua gettata fia due ſpianate , & liſcie laſtre , oue eſſa mat eria congel -

lataſi ,& d ' indi à vn pe⁊o eſtraheuanla . Quefla riport ata ad vna ruo -

ta , ( per certo lor affetto ) mi faceua marauigliare , & piũ attonito re -

ſtaĩ quando la mia cara Ninfa ini conduſſe d veder , non il fonte di Nar -

ciſo ; ma piũ ſuprema fabritatura , nella quale vedeua il Cielo , Arbori ,

Fiori , Huomini , & Animali ſecondo il ſito della congellata , & lucente

materia , & veniua dico moſtrando per refleſſo le rapite ſi gure de l ' op -

Poſiti , ſempre conuertendo ! opPoſito con finta d moſtratione dell ' oppe ſi -

to . Queſto non . lamente ſu cagione della morte del belliſimo Narci -

ſo ; ma doppò infinite , Ninfe, eſſendo ſtate falſamente ingannate , da que -

ſto ne rimaſero come ſtolte .

Sceſo da vn colle , peruenne ad vnv illageio , natra di aleune lettere che erano

ſopra la porta , & di vn ſtrano caſo . Cap . 20 .

E R Vaccreſciuto diſio di ſeguir piu oltre laſciaĩ queſto

luago , & caminando per vn Ftretto calle, eſſo mi conduſde

ſopra vn ' ameno colle , oue ritrouai vna ben fabricata

Nicchia , nella quale eraui dentro vna marmorea ſtatua

6 vno ornato libro in vna mano , & nell ' altra
ch ' hat

Oueſta era ſituata ſopra vn Piedeſtale di

. . ◻ vn compaſſ -

Alabaſtro , nel gualè erano queſte note .

I
5 ALA

La Nicchia era caggionata da quattro guadroni di finiſsimo marmo ,

con la ſua belliſſima cuba . In quelli, oltre molte intagliate fogliature ,

eraui vn breue per ciaſcun gquadrone ,in vno d' i Juali eraà deſeritto coſi
8S1

*
NOTARVM CVLTO
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31 YENISOovIIFIAETAIYHOR HAnrr . NeEaltro era ſcritts .
TTRINNIONM . z . TENET . Nell ' altro .
SORDIANVSIOOο . CONTINET . Nell ' altro .
PERGAMENSES LCC M. 5 ERVAIr .

Sopra quefta Nicchia ui era vn altra flatua di marmo con un Piede -
Hale ſotto

ĩ
piedi , nelquale eranui ſcritte queſte notte .

10AN : CVTHENBERGVSTEVTr .L: IMPRE . LIT . INVENV .
Ilche dimoftraua che queſto fuſſe Ftato principio di ampl iar per opre , et

inuentioni ſue queſto ſito . Doppò andaua conſiderando queſtefigure & ve -
deuale da perito maeſtro iſculte poi riſguardando il delitioſo colle tuttoda ſcondiferi arborſcelli fatto ombroſo , non ſaneua in qual parte prender
doueſſe il mio camino , & piu oltra guardando al baſſo del colle , uidi un
bellilſimo villaggio cinto de altĩ muri perilche rinolgendomi ucrſo quel lo -
60ffitrouai un ftetto calle per ilquale peruenni alla Porta del veduto uil -
laggio . Quiui mi firmai d contemplare queſta belliſſima entrata , oruatadi colonnato , Piedeſtale ,haſe, capitelli. Arch itrauè , freggio , & cornice di
corinta fabricatura con diuerſi traliniati marmi , i quali Pun con Paltro
Faceuano marauiglioſa queſta machina . Nel fregio cranui deſcritte le pri -me lettere Alfabetiche de diuerſe lingue compartite in 45. quadretti nel
1. 3 . 3 . & 4 . diquali era la olaph Caldea nel 5̃ . la eAleph Hebrea com -
mune : nel 6. ] Aleph Hebrea di &ſdra : nel 7. LAleph Antica del trãſito :nel8 9. 10 . 11. LAlepbh Hebrea Krauagante : ncl 12 . LHa Latina , an -
tich , Alpha Creca commune : nel 13 . IAlpha Freca di Cirillo : nel 14 .LAlpha di. Apollonio Tianeo : nel 1 5. LeAlpha Freca hieroglißca : nel 16 .
LeAlpha Cteca antica : nel 17 Alpba Erèca de Virgilio Filoſofo : nel 18 .
Alpha Greca incognita : nel 19 . & 20 . Aleph Femaritana : nel 21 .
L. Alpha Iacobitamel a2 . Lpb Cophticamel 23 .L. Alux Aſfirica , &Finĩcia : nel 24 . C 25 . leAliph Indiana : nel 26 . Vha gottica : nel 27 .F. Alinh Arabica & Punica : nel 28 & 29 . UL.Alemoxi Saracena : nel 30 .A Macedonica : nel 3 . Ax Dalmatica : nel 32 . IIllirica : nel 33.eAlpha Babilonica : nel3 4 . la L ombarda : nel 3 . la Normandica : nel 36.LeAz Rlffana, Bulgara, Miſcia ,& Seruiana : nel 37 . &38 . l . Achomus
Egittiaca : nel 39 . l . Athion Egittiaca : nel 40 .& 41 . Ha Hetruſca : nel
42 . 43 . LAyp . Armenica :nel 44. l Ha Incognita : nel 45 . ( Ha di Ho -
norio Tebano
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7Perche dabia mi era la caglone , per quale coſi ſopra queſta bortaiſculte fuſſero quelle note , mi firmai un poco , oue Poi uenutami in me -

moria la paſſata Nicchia ,la quale giudicandola vnindice di què fta ,
determinai che eſſa fuſſe la felice porta , per doue Sentra in quel loco ,
che tanto ha fatto ampliare le virtu , & ftimar le ſcientie in modo che N
ſe illaco triſfone „ & il Liranione ,ò quello dell ' antico Cordiano fuſſeui , ſa - 60ria quaſi nulla ; Percioche la ĩnuentione dli ioanne Cutembergo , o Ha -

ta per la utilitd , commode de dotti , degna di berpetuo honore .
Fatto ic deſideroſo di ueder lhonorata fatica di que gta Cutembe g&ðſett.
ĩnueſtigatione , à caſo uolgendomi per una dritta uia peruenni in un gran

ui collocata una terrea caldara ſopra ardenti
carboni , & ecco in forti catene vidi menare quel Toro che pᷣer laſci -
10 amore ingunnò la bella Europa , ſopra ilquale era ligato Vafflitto Pa -
dre di Chirone ,& il ceneroſo Padre di Vulcand : Queſto Toro in un
tempo da molti in ſimil arte , & ufficio periti , ſu preſo , & coſi niuo
con ĩ legati Pregioni fu collocatò in eſſo terreo uaſo ; oue in un ſubito ſi 16leuarono per fena al Cielo igridi , Doppoò il ſpacio di me⁊a hora ecco ch ' io
4idi ogni coſa canuerſa in liquore , del quale ne era preſo con cucchiari di

ferro , & gettato in alcune fange d ſua attione fabricate , d indi cauato

cortile , nel cui meqzo era

quello
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ut L0 LRauore gid in maſſa dura co nuerſo , andauano eſi Fabricateri cernen

d0 di quello , quelle parti da loro determinate , & ogn' vna di eſſe , cherano

circa trenta era collocata in vna ſtanga : ch ' era come vna pro fonda ſepol -
*

tura ; ma tutta apertd . Queſte ſtan⁊e erano date in gonerno ad altri ope -

ranti , iquali con diligenqa, & ftudio and auano prendendone her in vna

arte ,& hora in vm altra per fina ad vna loro determinata quantit d, la -

quale fatta tutt oſcura :convna loro nera com

727

b⁰ tione , fpoĩ ſopra Po -

Ioui vn candido velo , vidi eſſo in vnſeubito oſcurato con rette linee , di mo

do che per luĩ ſi vedea la Troiana oſfidione ,le guerre de Romani ,di Cart a -

gincſi: & tutio quello che lhuomo deſidera di ſapere: ᷣſi d vna , come di piu

feientie . Oeſte coſe miĩ faceuano ft ar tutto marauiglioſo , maſſime veden -

do quanõ
vale Varte , & Vinge gno all humano vſo ritre uato , onde per que

flo lnc goglorĩer ſi ‚0 Andſagora , Teoſtaſto ,c Hriſipd , Seraio Sulp . At -

teo Capit gmpedocle , Galeno , Ireſtarco , Beda, & Ariſtofane che ſin à que

ſli tempi ſia tralineat ala fama delle loro fatiche ,& virti an⁊iſia per tra

paſſar (meres di queſto ſito ) ne ĩ futuri tempi à paſteri noſtri .

colle poi peruenne ad vn ' alto Villaggio oue vide

coſe inaudite . Cap . 21 .

RXAScCORSO ch ' io fui per queſtoſolenne loco, & di

parte in parte cõſideratolo, riuolſi ĩ paſſi altroue ,& ogn -

hor piu oltra caminando arriuaĩ ad vn picciolo colle cir

condato da diuerſe ſorti di roſe talmente compartite , che

per ogni poco Spacio vi era zNMortella , à Roſmariuo , ò

Oleaſtro , Timo , la cui entrata era d ' vn belliſſimo arco

fat to di odoroſi liguſtii , & ſambuchiʒ il diſio mi introduſſe entro , la doue
Io giudicaua che Plinio preſa hauecſſe la diſtintione

gionto & conſideratol aueſſe

Lelle roſe, perciĩoche vi cra la roſa campana tanto primatitia delle altre ;

Dietro queſta ſeguiua la trachinia poi la alabandica , la ſpinela , la molte

foglie ,la greca detta lycni ,la greculaila moſcheaton , la coroneola , la tarda

meliſia ,& poi la tardiſſima preneſtina. inſieme con la egittia , & lutea , la -

qual coſa rendeua al ſito non poco diletto ; ſi per il loro fragrante odore ,

come per la diuerſitd delle loro pecie . Queſta coſi hen ſituata ſiepe corriſ -

pondeua al ſito del colle : ilqual era ornato de diuerſe olenti herbe , & fori

di modo che quiuiſi vedeua la aimoĩde la braſica hortenſe , lepitemo , il

glãdiclo cioè viſione il mililotto , herba trinitas ,la virga aurea , il daugo ,

cor is , iſopo , camedr io , & calamento ,con il peucedano . Nella ſommitd del

6lle era vna limpida fonte, con laꝶuale per piccioli riuoletti quà - &la
vaganti

Ritrouaſi ſopra vn

—
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uagntiĩ venlua adacquato il ſolenne colle. Que fta era circondata da va-
rij arboſcelli ,di quali chi con ĩ loro fori, chĩ con ĩfrutti , chi con le frondi ,
sſcorcie , &legno empiuano il luogodi ſoaue odore : Percioche qui vidi
Lanagiro ,il corneolo ,la mandola , lalben ges , la ceraſa, & lo lentiſco , con ĩ

ſuoi ſoauifiori, accompagnati dal cube be , dal giunipero , noce moſcata, ce-
dyo, limone, narancio , & altri alberi carichi deloro odorati frutti Quiuĩ
un aura ſoaue moucua le frondi de circongiacenti alberi ſotto deꝰ quali per

＋ m,
7

U A

W＋

vn pezgo mĩ collocai ; Vſcito di queſto loco il giudicai colle conſacrato d

qualche belliſſima ,& diuina Ninfa . Coſi ſcendendo al baſſo del colle , &

uſcito , entrai nella ualle, dallaquale peruëni alle radici d un alto monte, at
torno le cui radici ſeguendo, ecco che di lungi vidi un grã uillaggio ornato
de molte torri , alquale fattomi vicino cominciai ſentire uarij gridi, ſi come
ld fuſſe il ftigio infernale . Giunto alla grande entrata cauſata da una ma -

Suiſica porta , ſolicitaua la mia peregrinatione ; & piu nell intrinſeco del
loco mi metteua, quando ĩi f̃equenti gridi,le compaſſione uoli uoci,non ſola -
mente fecero lenti , & tardi i miei paſſi , ma retrogreſſi per alquanto .

F Ohime

——

—

—
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ohimeè quanto mi premeua là confuſione nata in un ſulbito nellanimo mio

del Htarb, ritornare, & andare , porcioche il ſtart conoſceua eſſerè da otioſo

il ritornarè da tĩmido , & VLandare verſo lochi incogniti , & pericoloſi da

troppo coraggioſo . Puſ la cognitione leuandomi il velò della ambiguitd .

Y fackndomi tutto prefto a monermi Amolto ſollecito ulla principiata

impreſa , & ſeguendo il deſtino mio per intricate nie , perueunĩ ad una ſos

Co/ fufft , nella qualè compaſfioneuolmente vecleua il lacrimaſo, ; & do⸗

Sttauo 5 — 8 4

lente padre di Tant alo abbracciandoſi con il melanconico fgliuolo della
caſo .

7 4ndo Valtrul da

Tertd . Piu i Hdi lorompinano le orecchic miẽ di compaffibner piu ri -

ſonaſ faceuan ¶Eco penle vicine cauernè quando erano bagnati con le fluſ
ſibille bianche carni del crudo & ſeagile padre di Chirene Ohime chi

velleſſe ĩ membri delaniati,i delicatĩ corpiloro dettfutti , non ui farin 5¹²

ſogno mparare à dolerſi : Ma pia
d zmiterià laeccel -

lentia & hum anitd ſe di ꝑlauio Detßeſiano , che marnitò la figli ol del ſu -

perato nimico , che ſembre pĩanſe la morte de innocenti , & giuſti ; co -

me la tenerezade L. Craſſo Oratore , ilquale ve ftitoſi di nero per moltĩ

giorni, hianſela morta ſua morena Peſce . Che dolore adunque loro ſaria

Nato ſe hautſſero ueduto queſti miſeri corpi con tali pene delacerates berto
illoro pianto ſaria ſtato ſenʒa termine ,d per il lungo pianto ſariano eſtinti .

IeuFiodi ninigtri ſtauano attorno la forteſtuffi, & con ferrei inflro -
menti nè eſtraheuanò le carni delli disfatti , gett andole per loro ſepoltura

nella pertuſata terra ,di doue poi ne leuauano vn certo che , d modo di po -

glie di teſtuline , ilquale riſembhraua marauiglioſi , &. viſpondenti inctro -

zenti dedicati allſo humano . Queſto tanto pin aſpra facena la mia pena ,

Juanto pin conſideraua A tal termine eſſere ĩ miſeri corpi tracformati . Fat

to hin deſideroſo di vedere ĩ ſecreti di queſto loco , fecimi pill vicing alla

Hußſts . Ala in vñ ſu bito fui da gli operanti con impeto ſcacciato , ĩ0

Pauioſo mi retirai à dietto -

peruenne in vn ' altro Villaggio oue vide vna carcere compartita in quattro par

tigelle qua ĩ erano aleuni totmentati Peregrini - Cap . 22 .

ο
„ Fc6rTodd compaſſioneuole loco hreſi il camino ver ſo

nvua lunga valle , laquale hauendoda ogni lato altreva

lette mi riſtnhraua la Valle camonica , d Valle trompia

u10 Sre del Rreſciano . In eſſa gid hauendo caminato vn

pe xoimi ritrouai alla bocca della hrima valletta , per

la q uale ſi vedeua vn compartito Millaggio ʒ i muni delle

caſe del quale crano bianchilfemi . Giunto al deſiatoloco , & per vna Pa-
8

ti
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rioſa Porta di ruſtica fabricatura entrato , beruenni in vn gran cortile
40f

nel cui
e8

eranui due fortꝭ carceri ben chiuſe , dalle quali 5 vYdliuano caſo .

gemiti & ſuſbirizld oue 3500 rvicercando gualeheffeſſura , ò

Fuco ,perilgquale penetrando glocchi, poteſſi vedere da chi occaſionati

Fuſſero àflebili cruciati ; mi valſe ; percĩoche un minimo buchetto ,
Ne vn picονν ] iνi⁵ꝰ Horame „ maũ potei ritrouare . Queſta ſepol-

Vis ſta chinfa
ne

vſe iuano

he con meq -
d0 ſoprauen -

iquali ſi per la

F meper ritrolałmi

ne ĩ loro d me incogn1iti, 2 56 ri 40155 diedero non pocoſhauen -
to , ilquale facena con frequenti , angi veloci paſ Hlapaart ita mia ſolècita .
Ohime qual ſhauentato da qualehè ſabit aneo caſo, fuggendoſe vien riuo -

cato non ſaſe piu 270050 4ebbe n . ofife , d vicinarſi alloccaſionato loco della

formidabilepas 12 coſt mitrouai quando ſentèi vna voce dicendo ,ſi fug -
gono que gti lochis non fagggiue , & non dubitare ; perche tn ſei curo . Non
odi peregrino , ritor omebe che queſto loco non dde malandrinꝭ ,ne malfat .
tori , ma di Aetrodol

95
di 7 Cetanèo , & deè ſuol diſcepoliʒal -

Ehora creſciutomi Vardirè di rit otnar d di etro ſolo vinto dal diſio di veder

¶incarcefati 00/pi ritornaẽ alla oſcura tomba , laqualẽ con artificio a -

Perta , la vidi ſeparata d modo di quattro profonde caue . Nel fondo d v. ge. 6 .

14 Era delbacuto licorè del padre di Thoantè ,& ſopra eſſo eraui vna gra -
S.

tugga de vingultè, lopra laquale vidi ſteſo vn gemente corpo , delqualè ri

chieſto il nomę 4 gli operanti diſſero eſſere 1 Maolo della Terra ;Queflo
vedeua ĩb comẽ un tronconè di legno carico dineuẽ ; Cla da chi queſta

he⸗ 4 fil ſſe ca ſata 4¹ cerner non pot ea , Nell alti Acalia ffnil inen ii.caſo
„ 55 5

teua dar

Habie mitẽ

Nl

te eua della pu- J¹ en

Heſa vna 9 4118800ů J v¹ 11851 , & *

8 Qela era tutta verdè come ruta ,

quarta era 8 mord denteJco della
15 759

4⸗0557 — 2¹
„ 35 — 5 53

ſuo colore 17710 400fe 4
Aiſton , della cicorea , 40 la roln-

ca , del melancio , & della bugloſſa . Quaſte caue di nouo 7 iuſe da ĩ cru⸗

2 delẽ
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deli operanti mi diedero occaſione di laſciar queſto loco , & ſeguir il mio

viaggio .

Entra in vn Caſtelletto , oue vide tre altre prigioni , nelle quali erano alcunĩ

con anſia tormentati ,poi E15
ritroua doi villaggi ,

ſe li rappreſenta la Ninfa nouamente /

Cap . 23 .

A4SclATA quefla Valletta , &entrato di nouo nel -

la lunga valle , con ſolliciti paſſi arriuai ad vn altra val -

letta, nel fin della quale vidi vn loco ſituato d modo di ca

felletto , con tre torrette ; oue gionto uidi la ſua entrata

di dorica fabricatura , ſopra laquale in tre diſtinte nic -

chie , era la ſtatua di tre Mercurij lequali ſtatue haut ua -

ο vn pugnalè fitto nel petto , & teneuano Ie mani ,& la faccia leuata ver

ſo il Cielo ,& erano tutte diuerſe ; percioche vna era di Lapislazuli , Laltra

di Alabaſtro , & Haltra di Corallo , & ciaſcuna haueua Vale grandiſſime

doppo le ſpalle . Nel fregio era queſto detto .

6 οͤü — DAF viITAMFVGAPDIVYERSAN .

Entrato in queſto loco vidi vna ſtrettiſſima via , per laquale paſſato en -

traĩ in vn ſpatioſo cortile , nel cui me⁊⁊o erano tre fhacioſeſ regο⅜ à mo -

do di caldiſſime ſtuff ᷓrattomi d quelle vicino , vidi in vna il padrt di Eu -

doro , ilquale ſ . tterrato ſotto nell ' arido & foco della figliuola di De

mog orgone , madre di Saturno , & ſottolafhro & elebhratò fale Alchimĩ -

40 artiftciato fuggendo le parti haſſe era ſalito al cielo collocandoſi fræ

ſtelle re ſhlende nti di Z afiro ,& veſtito di fiorẽ ,d iſope melancio , & roſma -

25
ea rino Nellaltra eraui il padre di I aro ſotterrato nel penetrante ,& arden

lo.te
ſudore della madre di Tart aro: ilquale chiamato daĩ Dei de gentili ſi -

milmente ſaliua uerſo ĩl cielo carico de corniole ,de coralli ,& de rubini , &

coronato del uago fore del papauero ,del ancmone ,& del liſimacchio . Qur

2 due pregioni erano cufod ti da Apollodoro Atenieſe , da Polignote

IA. ca -
10 .

15 „ C da ſuoĩ diſcepoli . Nella tel ⁊a vidĩ il padre di Mirtillo coperto

ſo . Acro omito della madre di Tagete , ilguale vinto llal gran calore veni -

u4 SforRato laſciare la madi . gella Notte , & d volo aſcendere verſo il ci

10 coronato de lilij liguſtri , & gigli, alla cετονεε ) νν e reſtaua vin -

ta , & Mart . cedeua, & 2⁴. Ichim iſti J 1 6 della Metanconhid , di ciò Ar -

toniti reſtauano come accecati ,& ftolti .

Se di maraui uĩ furono le paſſate coſe, tanto pi mi furono le ſeguen

i , percĩoche hautndo laſciato il ſodetto loco , & Pr eſo il camino per lator -

tusoſ

A .
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tuoſa valle , circondata da erti ,& ſaſſoſi monti,mi ritrouai oue era un bel

fabricato Villagglo alle radici degl ' altiſſimi monti . La doue peruenuto
entrai per vna porta fatta di ruſtica fabricatura , ſopra laquale vidi vn
feroce Leone dilaniare lhomicida di Argos . Queflo non poco da penſa -
re midiede mentre conſiderauaà il ſignificato ſuo , ilquale non ſenxa pro -

poſito fau ſtabilito ſopra lentrata di quetio loco , percioche eranui iſculte

queſte parole .
UIVENS ENAM MogtrIs , Iàux MORTVVS MIXX RETON0O .

Conſiderando poi, che il far iui d ſpeculare quella fabricatura per in -

ue ſtigarè la ſua ſignificatione ,era vn perder tempo , però entrai nel Villag
gio, oue uidi un ampla carcere ſituata ſopra vna caldiſſima ftuffa , nella -

quale con artiſicio ſerrato , era l ' auo di Pallante immerſo nella infernale
acqua ,che ſeparò la fraternitd deꝰ figliuoli ꝙ Hiperione ; Linfelice uecchio

oguhor con frequenti gemiti piangendo il triſto caſo ueniua delaniato , &

dal caldo ſoffocato. Morto il miſero vecchiarello , & gid reſtate Voſſa ſue
aride ,& ſeccbe , uidi quelle ſanguinoſe & ſi participanti di ueneno , che era -

no atte non ſolo à corrompere & mouere ogni corpo rubuſto , & forte ; ma

trapaſſare come ſaeta ,ò dardo ogni gagliardo membro . Era queſto vene -

no da gli operanti nomato foco, coltello ,&raſoio , iiquale quantunq̃ ; mai

non vide la fucina di Vulcanotaglia ,& penetra per natura . Gid fiſſamen
te ſtaua nella contemplat ione di queſto caſo , non potendo determinare ſe
ciò fuſſe opra magica delle donne della Scitia dette Vitie , lequali con il ſol

Juardo occidono ,à di Paſete recitato nelli Adagij , ilquale con li ſuoi in -

cantamenti all improuiſo preparaua vn conuito , & il preparato faseg

Fharire ,d di quelli populi detti Nerui della Scytia ,i quali ( ſecondo A

totramutauano glhuomini in lupi , ſi come Circe gli tramutaua in p-

quando all improuiſo uidi d appreſſo uerſo me uenire la mia Ninfa d

mi per ſcorta , & guida .
Di quanto gaudio mi fuſſe la venuta della mia fida Ninfa, non lo ſaprel

Phrimere ,ma ben lo potei yguagliare à quella di Diagora Modio recitato
da Gellio , ilquale uedendo i tre ſuoi figliuoli per la hauuta vittoria inco -

ronati ,di ſumma conſolatione morꝭ ò quello di M. Iuuentio Thalna Con -

ſule ¶econdo Valerio maſſimoilquale vedendo le direttiue lettere de Ro -
mani à lui ſupplicatrici uinto di allegreʒ ⁊a eſſanimè . Queſta vedendomi

Per la ſua ſubita venuta che io era fatto quaſi mutolo , & ftapido , con dol -
ci parole diſſe . La preſenxa mia non ti ha da dar tanta marauiglia che tu
ne reſti attonito con gli occhi fiſſ in terra , & io doppo vn dolenteſuſpiro,
con il guardarla ben hene cõſideraua ſe eſſa fuſſe la mia Ninfa, che per auã
ti mi laſciò , & gid nella Idea mia fattone de ſembiantiſuoi proua feci tal

23 riſpoſta .

17. ea⸗

——

————
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ripoſta . QOuando la coſa deſiata è tarda , & quando dell ' afhettata sh

Pen yduta la fheran⁊a , ſoprauenendo poi all improſο , Lau ſa che ti 5

iti co calore naturale del cor ba ndo id eſtar

0
Ee 4 71 merau

ſtato
ta mia ò ſtata tarda , & all - -

improui ſo, p- Veſk ndo i0o dedic ata4 all clos d
i

far la ſcorta dl e

2
i, mi biſognaua eſſere loro guida , perche douendoe 2

are 10 4rbreöch Rilent o non reſtaſſero, & pPoi

. a oremai tu doueu ediqueſta Va lla qu

vſcendo ſenxa 5
documento ilviagg tuo ſflato ſaria infelice & acciò

che tu preſio ritroui la deſiata entrata cuſto - ita dalla tua benigna don -

⁊ella 22 imo , ma con iti paſſi ſeguita

1＋
ine della valle , paſſano per vna ſpelonca . “

te , ouè vide un Pal⸗ 220 , nelquale vide coſe di memoria : poi ſi

parte la Ninta . Cap . 24 .

0o Nmolto lungĩ camĩnato haueuamo che ſi trouaſſimo

nel fin e della Valle , oue vidi d noi vicino vn fantaſlice
edificio , ne * fuſſe fatto alla 65 Corint -

poſita . ſopra la porta del -
Toſca , Ion „RuFHrica,ò com 4

7 — 4
. e widl 1o atua dr Ef . lapic giacente ſop: 14

drato ſaſſo ; nel quale era Hculto Iu ſto motto ,

S IN DIE S.

icare altro che loco virtuoſo , nelquale entra

non fui lento . Si ritrouauamo quaſi nelle vilcere del

monte quan 10⁰Titronafimo vna ſcendente apertura
dalla ſommitd del

onte à modo d ' vn poνα di diametro cubiti circa venti attorne e

era vna — cubiti , aſcendente à modo di lumaca,per que -

ſta aſcendeſſmo/ arduo monte , oue vidi vn ameno praticello circon ,

d.
140

0 odoroſi pomi, ui , citroni , & meli , & che verde ggiaua di ſoauẽ

herbe , lequali con ilore variati fiori rendeuano al luogo vn gratl ſimo o -
7

teua —
Neort a ĩo dſ/eguiſla

FII /

dore , oue tra galtri vidi il meareon , il croco ,i cartamo , eee la ca

14 Holeb , lorĩgano , & infinite altre , da vna parte erauivn loco d

1U fattiſi : n0O¹ vοο en -

vna colonna di fi -1²f dag 8¹⁰odimiflicafalsi icatura , alqu

tratĩ mi ritrouai in na piag⁊etta , nel cui centro vĩd

5510 à abaſtro con la ſua baſe , & capitello di coſniola : ſopra laquale

era vna figura di d di frangibiliſſ mapietrazess queſta colon -

unel mez⁊o de doi alti piede , tali rano due to -

L 1 e

49 E
unσ fatt a

imarmorini , ſopra ĩ quali ei
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Late figure che mirauano verſo la fñgura di Saturno , come nume da loro

eſſ in vno dieſſi piedeſtali era queſta inſcrittione .
5 N „ J/e

THEOEHRASTVSPPARACELSVs , Nelbbaitro .
PETRVSANDR . MATHEOI

7 97 11 te 677 7 7 1 77
Queſta

ft
11¹ 75 a trauagliarmi quando fui dalla

chiamato entrar in vna dirut ſa,
oue vidi alcuni operanti

t hortar ! enerato
g

Fore 7 etutto 6 caſſato 42

diuiſo in minutiſſime parti , gettarlo in vna infocata fornace . Allh
—oti mar che coſi vien de

44 1¹ ſua Ppe he here vi mi -

zĩ membri in ſut fu ito gett ata

con altri fragmenti deꝰ laſciati membri in vn terreo catino circondato da

iſſfimi cai honi , oue doppo vn poco vidi tutto ciò conuerſo in 8atij , topaq ⁊i ſmeraldi ,& in altre precioſe gemme , lequali
0 di quelle portate di Sthiopia , di Arabia , di Sciti 45 C

1 1

1109
granate , 0oö

— Ariſtarco
60 R dEE

1ſſero Bakerritrouate — 5
6 Maguo lal fæbricit ante .

§ Poet ＋
2 Mede A Æσ dall . Aſ Ple - 4

10 K 8 uillo recitato ) iĩano ſtate à loro pill in
preggio , hei loro Namisil loro paeſe , & 11. grammatich ¶Nentre che

io attonito Ftaua in cider - ar què 6fl0 teſoro , ecco che vidi la ſcorta mia

vpſcir di queſto luogo , & ĩc à ſeguiirla non tardaꝭ .

Cid era dietro la guida: Nia, che ſi auicinaua appreſſo ad vna frondoſa

ſelua quando lei mi diſſe ſappi Peregrino , che in Ju⁶ lla ſelua che la auan

ti vedi molti volendo entrare f o dither ſi , & an

—
—

—
per

eſi ndi ; Però tu ſoloentrerai , ſe -guendo ſempre quel

calle , che tu vedild auanti appreſſo quel pino, percbe
i che /

9 a lua ,& Falit llo mon -

gquale entrò la tua Donqella , uella

queſte — * vn ſubito Hharue ,

a ꝗgu
nder le potei ; Onde trouandomĩ tutto ſolo

diſſi, ol

me
e
Nlt0il call che prender debio ? da qual parte poi .

di me miſero ogni fiata , che ic fard ſcontro in

10 ſle . 82 animalè ? conche

qual ſcuto mi coprirò dalle acute ong /

Penſieri ſepra me ſtando , &
ved

landar da troppo audace , non ſap

fortatomi per le gid grate parole



80 8S0 8 ᷣ 0

ſelua , & tra me conſideraua ſe queta fuſse ftata la ſelua Albunea The -

deſca , oue gid corſero gran numero di gente Italiana per hauer riſpoſta da

Ni Oracoli . la ſe fuſſe ata queſta ui haurei ritrouato qualeche ſhirito

in qualche tronco de Albero che rithoſto hauria alle mie dima de ,ſe la ſel

14 Aricina veduta vi haurei qualcbe Ninfa de Diana andal uag - ndo per

ritrouar Eſculapio che riuocaſſe in uĩta Hippolito , d viſlo vi haurei qual -

che ſeruo , qualchefamigliare di Numa Pompilio iui ritirato ad eſſerci -

tare Parte dellindouinareè , ouero ſe fuſſero ſtati i boſchi della Trac cia ue -

duto ui haurei lĩ uccelli con impeto uolare ,i quadrupedi velocemente cor -

rere adeſcati dalla dolce armonia di Orfeo : con queſta conſtderatione ſoli -

cit ando per un ſtretto calle , ĩl diſperato viaggio , mi ritrouai ſopra vn pin

alto monte del paſſato, oue da lontano ſy eculando uidi due altiſſime porte

ſituate alle radici de un' altro monte ; Et io deſideroſo di gionger 14 eſſe

cominciaĩ diſcendere & coſi per alquanto c aminato , gionſi ad un loco mol -

to auguſto & precipitoſo .

00

uiui di nouo rĩtrouaĩ il Conte di Treues, ilquale ſubito vedendomĩ diſ -

fesche Hrana via queſta tua ? Et io, ſtrana in uero per ritrouar la deſtra

port a
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Porta che da principio trouai. Et eſſo ritßoſe , per eſſa tu deſideri entrare ?
St io , tale e il deſio mio . Alhora diſſe il onte perche uedoti deſideroſo

della ſublime ſcientia de Filoſoſi ,ti uoglio leuar queſta fatica , & inſtruirti

prima di queſta ſcientia con filoſofali diſcorſi , & poi vcniremo alla cempo -
ſitione ,& odi .

E N fraternalamore chi mi vorràd credere , credendomi

egli ſard ſuo profitto , & chi non mi vorrd credere , ſe ne

Sgauedrà nelle ſue operationi , & da ſe medtſimo ſi cafti -
Fghera , non volendoſi perl' altrui eſſempio caſtigare . Non

ti curare delli falſi Alchimidtin ne di quelli che in lor cre

deno ,& non pratticare con loro : perche tutto quello che

Potreſti trouar di buono nelli libri , eſſi te diſuiarebhono , per loro affirma -
tioni ſolamente con dire ſe ben non ſapeſſero altro che dire , io WhoH fatta ,
ella è coſi .Et io ti dico , che ſe tali non fugi mai non guſtarai niente di huo -

no : perche quello che i libri narrano da un canto , eſſi leuano dall ' altro ,

Per loroaffirmationi ,& ſacramenti Concioſia che in veritd io ſteſſo , quan -
do hebbi queſta ſcientia , auanti che lhaueſſe icherimentata , ò meſſa in

opera ,l haueua hauuta nei libri dieci anni auant i , ch' io la faceſſe . Ma co -

me te dico, quando per ſorte queſti ingannatori maledetti ladri degni delle

forche ,& abomincuoli mi veniuano d trouare , eſſi mi ſuiauano da lauo -

rare nella buona openione , nella qual ' i libri m' hauean meſſo, facendo mil -

le ſacramenti,e giurando alcuna volta duna coſa vera, douè io ſapeua ben

il contrario , perche lhaucua gid nella mia paʒ⁊ia prouato . Però non po -

teua mai venire d confirmar la mia openione, fin ' à tanto ch ' io nõli laſciai
tot almente ,& mi diedid udiar ſempre de di in di, & di bene in meglio ,

ſopra que fta materia: perche chi vuol imparare deue pratticarè con li ſa -
11ij ,& non con ingannatori ; cheli ſauij , per li quali ſi puo imparar ſenʒa
ilibri , ſappi cheſſi la metteno in ftrani nomi ,& parolè oſcure . E ſappi che

maĩ niun libro la dichiarard in parole vere ,& aperte ,ſe non per parabole ,
oper figure. Ma l huomo deue vedere ,& riue der, quanto piu ſouente ſia
poſſibile de la ſentenʒa ,& riguardar l ' operationi che la natura drixxa nel

le ſue opere . Onde io concludo , & credemi : Laſcia le ſofifticationi , &

tutti quelli che li credeno : fugi le lor ſublimationi , congiontioni, ſepara-
tioni , congelationi , diſtillationi , preparationi , concuſſioni , & altri in -

Zanni : & taciano coloro ch affirmano altra tintura , che la noſtra eſter
vera ,
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vera , ne appaEn nte, ne reccar Nalcun
profte Et tacciano cole

f

mano altro ſo eil ne 70 Igual ' eecculto nel ventre 71

&che vogliono tirar alme argento vi uh che dal ſeruito - al ‚

iua pernu
1 laqual in

niun modo ſi con

ſua nat ui 6 „ on ha hiſo no di coſa alcuna, ; che non ſia di

ſ %a natura ,& vnita di ſua natura Non vĩ altre che'l noft

tro regimento ,
ne altri colori che li noctri : ne altre ttion —

ſtre, ne altra ſolutione che la noſtra , ne altra co ne che l 2,%

altra putrefattione che la noſtr aAltra materia che la noctra .

N alumi , il vitriollo , il ſale ognĩ atramento , boraſe , aciut 55rri herbe d
di

qualonque ſorte , animali , beſtie , & tutto quello ch . 4 * buò vſcire ,

＋ — 1
vrina , ſherma , carne , voua pietre tutte 1

tutti ĩ met alli / li , quantunque da eſſi ſtàlentratd . 1

1 ſilo ſondeue eſſer c0 oſta dꝰai ton en -
teria per le parole de ftIον

to viu⁰νν qnon è ditra che metallo , come 405 per G

RNoſario , per Arigtoti le, per ilcodice della verita,pe PDPlatone M n0 ,
17040

eAli Calid, per Aleſſandro , per Bendegid per Fe ſijd , apione , Ar -

di Villa noua , per Maria , per 3 per Colkantins, ber Sarne , —
fece il libro che ſi chiama Liliumper Daniele , per eAlberto nella ſua

Tr 3 —— Labbreuiatione di § 0 825 o Per ola di Seuero , ch

ſcriue ad Aros & d Arabia , & di Temus , per Mlariano „ & E 1lide nel

5105 cabitolo de retractatione , & per tutta Ia Hloſof

ber AriKi enel libro ter⁊o delli Metheori , dou e tutta Harte ſen⁊a

alcuna parabola . Diceèndo che i met alli non ſon aitra c αε, , che argento

vi . . cαlato per vno de gradi di decottione , per lun tempo prodotti

noll ra : Et nonc 82 nen ſon noftra medicina eſſigtent :

eſſi in formametallic a , perchi' eſſi non ſono anchora la nołra pietra , men -

tre . inoin forma met allica : VVereh Veg li impoſſibile ch ' vna ma

habbia due forme

pictra deue eſſer rĩdutta in prima materia . Cap . 26

fiano la pietra , ch ' vna

mercurio , ſè primieramen -

N FoYM 17 Amet 16

70 te quella forma non g etolta „ & ridottan

N 0 4 E 61 dird lunque ch 1

un pri -ö

mnadͤ materia ? Et peròdice Ariſtot crito al li

Ỹñbrro della floſofia al te delli Aletheori . Fa⸗ Gae0
* 4 comeèe vof glion ½ hon mutaranno mai la for -

ſe da eſſi no en nella ſuu prima m ateria :
J
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Et anche lo dicono tutti ĩlibri , che parlano Knlennature metalliche . Ma

Per intender che 35 voglia dire mutare ,
& rid

elprimo eſſere : Tu
247 ohela pbrima materiadei ſapere , chela hprimaà materia ,

dell huomo , & d dell hunn Ja AIIti

ntend . 1eftA 5 ˖t qucſto modo , cioè

del ridurre nella prima materia , eſſi di - nelli quattro elementi : per -
chè li quattro elemtuti ſono la primaꝛ di tutte le coſe create

Derat cono il quat 10 la materia ,

della 17 rĩa , cioèòche gli i tuttĩ quattro ſono la 0 d' oR-

nto %οαla primaà materia d-

Laragion ' ò que ſta ; perche li quattro elementi ſono coſibuon⸗ —

vn aſino , d vn bue , come per fanli metal . li . Oude hiſogna che primæ

gli elementi ſi faccino per natura argento viuo
50

2
180

auanti che queſti

elementi poſſino eſſer prima materis -
1o.

Quando vn -
57 7 J 2 52 77*huomo compoſto , eſſo non ò compoſto dell . che ſiano

anchora 9u 2 2 6 54 9 ſſnutati per fur0
/ 77

4 ma,C . quattro elemeuti , nonſi puon
7

Auν - 1 fοo

nhν οννE,t,o traſinut atĩ alla ForYma dè melalli ,& Non

ercurio , eſ . Alllbora ſaran la Prim 4 materia de metalli

ia la vatura : poi ciò che vorrd , ſihra materia ,
ercurio , & ſo18 che vi ſaran ſempre forma metallica . Qa per

aue mismener eche ＋ ꝗ 7
nchora quattro clemen 75 6

non crano an -

chora argento viuo , & ſolſo , la natura haurebbe potut
ne ſt voglia geee d ' animali , che troui al mondo , come vn leone ,

7IIrU
2dEi 4 Fdr -

ramente chelt qua

F0, & argent

Prima ma rterta d

Cli huomixi , & ĩ metalli , &

fFoſſero vna medeſima coſa , & Hau noalcuna differe
ioſia che i metalli ¶ ſe quellofuſſe vero ) non ſariano ſe 10 2

menti , & evna coſa , & queſto ſaria vn grande inconue -
niente alla natura . Però ſi vcde chiaramente , che quattro elementi re -
gtando

00ſi in ſua natura , d forma , non ſono punt 1 4 de

i metalli. Voglio anco prouarlo d queſto mo - quc ſto f. e vero , chiã

quattroö el menti fuſſero la prima materia talli , ebbe. che
1 8
Aelli metalli ſe ne potria far huomini , & 8 alt — vegetabili , pen

He
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che xli huomini non ſono fatti d' altro ſe non di quattro elementi , & coſẽ

ſeguit are bbe , che di cĩaſcuna coſa ſi potria far qualunque coſa . Atal che

yn ſimile non generareb ' be piu toſto il ſuo ſemile, che li metalli : perche ogni

co/A non ſarebbe altro che quattro e menti , & come tu ſai che tutte le

nattro elementi ; Coſi non ſaria biſogno di generation al -

proprio , perche non vĩ ſarehbe alcuna differenxa ; percht

fatta da quatt ro elementi ,& tutto ſarebbe vna ſoſtàxa .

7coſeè ſi fanno di

cuna . ne di ſeme

ogni coſa ſarebbe
8

n Conte aduce eſſempio di quanto ha detto , ðe ſegue poi piu oltre .
18

L ßperma dell huomo ſeparato da quello della donna , non

ſarĩa punto la prima materia del fanciullo ; perche la na -

tura ne può ben far altra . 0ſA , durante la ſeparatione ,

ome conuertirli in materia verminoſa . Ma quando eIſ

ſono vna volta congionti ,& vnitĩ inſieme nella lor vir -

ru , ſi che l ! vno habbia in ſe Ja virtu delbaltro , & Valtro

vente la virtu dellvno , allhora la natura non può Araltra coſa , che

Pparin
quella forma del fanciulloʒ perche quella materia non può hauer altro fi -

ne ,& però queſta vnione ſi chiama prima materia ; Perche doppo che
7‚α

gquc ſta prima materia è fatta , eſſa natura operante ſopra detta materia

di neceſſitd non può giamai far altro ſopra quella materia , ſenon la for -

ma del fanciullo : Concioſia che la natura non huò dar altra ferma alla

materia , ſopra la quale ella opera , ſe non la coſa , alla quale queè ta mate -

ria o inclinata . & diſpoſta al ſuo fine . Eſſendo adunquè fatte queſte

vnioni Fermatice , Ia natura operantè non gli può dar altra forma che

hum che que ſta medeſima natura non è diſpoſta , ne ha poſſanda di

riceuer altra forma che quella della creatura . Eſſempio groſſo per gli

ionoranti . QAuando vmhuemo andando in qualche viags ſi troua in vn

pr intipio dvn quadriuio , eſſo non è gid anchora ne lla propria uia , piu che

in vnAltra . Ma quando vna volta egli è nel ſent iero , che s ' addriccia

nel camino , faccia poi cid che vorra cont inuando il dritto camino che ar -

juard dout deſidera . Coſi appar chiaramente che ciaſcuna coſa ha la

1a propria vla , & la ſua propria in ate ria , nella quale eſſa ſi finiſce ; Non

be qualunque coſa ſi faccia di qualunque materia : perche ſe que gto fuſſe
accaderia che foſſe , ne ciclo , ne pianet a : perche i quattro elemen -

tutto ſaria vna coſazilehe ſaria co -
11＋

5

7 7
mutarĩano la lor natur

beF eent N —
rro - erche ſi vede chiaramente per itherieñ che ciaſcuna

ar naturalmente , &

N0Rc0/a ha la ſua cauſa ſimile , dalla quale ſi vien d gene
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non ſe ne può far altra coſa ; Come natura per far vn cauallo prendè la na -

tura cauallina , mutata in ſperma vnita di due nature veramentè contra -

rie , ma d vna medeſima ſpecie, cios cauallina .E per far vn buomo la natu -

va non prende natura cauallin 1priincipalmente , ma humana , perche ciaſcu

na coſa , ha il ſuo ſeme principale , d ' ond N ſi ſa , &ſi muitiplica da ſe me -

deſima & non al trimente : Ei que fto a co appare nella creatione dell huo -

moO. Dio prima fect lhuomo , &poi ladonna , & diſſe loro : Fate di voi ſoſtã
⁊c ſimili à voi, & all ' altre coſe terrener ci uEd ftte diſſ7* yminet ter

ra herbam virentem ,& ſequitur , cuius ſe ſit in ſemetipſo . Se dvna co

ſa ſi foſſe poſſuto,ò haueſſe voluto Dio far tant altre ſorti di coſe, non hau -

rebbefatte tante ſemendce: ma nha voluto far di ciaſcuna ſorte , ace ioche

ciaſcuna coſa generaſſe il ſuo ſimile. Diſſe anco Dio d Noe : Fac tibi archã :
C ex cunctis animãtibus vniuerſæ carnis , bina , & bina induces in archã .

De volucribus iuæta genus ſuum &c . Accioche quando la mia ira ſard
Paſſata ciaſcunaſi ſuaſpeciè. Coſi adunque tu vedi chia -
ramente che cĩaſcuna coſa rĩcer ca il ſuo ſimile , per generar, & fare:pberche

oſi ha creato Di - flle radici di diuerſe creature , d fine che ciaſcuna multi -

ua ſuſtanga . Queſto voglio anco prouare per autorĩtà de —
lbile, argento

viuloſulfureo , ſono la primamateria de ĩ metalli Dice anco nella 165 vnο

chiamato Noxius , ilꝗlualefu Rè d. Albania . Sappiate che dall huomo non

vien ſenon huomo ,& di volatile volatile ,& delle beftie brute , beſtie bru -

te ;& che la natura ſemboliga. ſolamente nella ſua natura , & non in altre .

Dice anco Giouanni di Mus nel ſuo Teſtamèto , ciaſcun apporta il ſuo ftut -

to . Vñ per aro pere, vn melo granato melegrana ; & coſi fa il metallo , il qua
le multiplica il metallo , & non alera coſa Queſto medemo dice Geber rella
ſua Summaje in molti altri luo⸗2ghi: quantunq̃ue tutto il ¹ libro 2

f11 1 5 4 —Fico ,& pien d ' errori Noi ha bbiame Fherimentatotutto , e Per ;

1 ＋2 7 174 16 65duαε ρνα ] να,nbe u¹ẽd, che angento vνν⏑ e αάpοαά3 — S

viſy eculatiae conoſciuto , & 3
ue ſare Bhe poſſibilie di Eronrgr coſa alcuna , ch dimora : te , Ktante ,

ſopra il ſuoco , eccetto che 14 viſ P6ol44
quale e radice di tus 111 i metalli : Con - 100

che tutte le alire 0ſ6 Humi-
de, peri il fuo coleggiermente ſe ne v

Kangge euaporano , ſeparandoſi lvn

elemento dallaltro . Come lacq iu ger il ſoco: L' vna parte ſe nè anda -
ra in fumo , Valtra in acqua , & lalira reſta in terra al fondo del va -
ſo ; E coff Hlebarano e⸗ le coſè, perche 45 non .
vniti in homogencationè : & fate quanto p. fuoco volete mette -

teuĩ cio che volete,e eee C. ſe e à dalla ſua natural compo -3 Mal humidità viſcoſa , cioò il mercurio , non ſi conſuma 5Punto, ne

ſi ſe -

LAA J⁴ddαοαννενν

Ppermanent

——
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/ſepara dalla ſua terra , ne da altro ſuo elemento , perche ò tutto vi reſtæ ,

o tutto ſe ne ua uia : &
Per qua nlunq ; coſa ſi ſia , non ſi minuir d

di Ppe, Et

per : tanto con 6 16fleb. trole conctude Ge ber, che Per Juc Fa 0legna pietra

N10n biſogu à altro ſe non ſola ſugtant ia di mer curto , Per Mlé den iſſimo NMON

diſfcata , penetrantr , tengente , & che ſoſtienc alla bati tag lia del fuoco, & che

non ſi laſci ſeb
arar in parti diuenſe ma ſempre ſi mantenga nella ſua ſola e

ſenga di me curioſra. Adun ſquẽ dice eſſo Ceber . Queſta caſa è congionta ,

nel profon d4o radicale de ĩ metalli , & corrompente le forme imt denſene⸗
e Nli Intro duce vn altra forma, ſecoi 4⁰ la Yꝛytu dell elixire , „O¹,8geY0Me

ente ſe condo il ſuuo colore Aros anche gran Re , fgran lettera -

to dice , che la noſtra medicina fatta di Aue coſe exiſtenti i
in vna eſſentia ,

ci0e delHunione mercuriale fiſſa ;& non fiſa , hiritu - ale ,& corporale ,fredda

bumida , calda , & Jecca , d ' altre coſe non ſi huò fare .

dicina ting

na materi :nento intorn O alla la .

ERC H E Vingegno dellartiſta non introduce coſe alr
euna di nuouo in natura , nella ſua radice : Ma natura è a

tata dallarte , et Varte dalla natura, qual in ſe ſteſſa finiſce

ſuoi, ſecondo Vintentione del buo -
I 1

bitamentèe imitandolta : MMarte aluta la natura nel com

4 57 „/, 77 — 57
HPir i ſuoi deſtideri ( com e detto ) ſecondo łintentione del

0O OPEEVdi 77 AIuFhee 4 vIinl Æat ? 114 . f
tto oherate . Dicè anche Moriono . Mefcelate ,

& gettate la medi

82 4l colpĩ imperfetti :& dice che queſto o è alti
2323

argente

e eſſalta 0, ſopre Vargento vi ⁰ — Fetto ; coſi 5
tramenter che queſta coſa n on & altro che argento vαο . Arnaldo ancht

CJ
C
1 771uWin nnor Adice . tua intentione ſia àA digerir ,& cuocère,la

EA

——
la ſua dignita digniſi card il corpo , il qua

mercuriale decotta per arte .

rona ancora per molte — — che il mercurĩo du -

8
ffanꝝ

le n

2 7 Te ĩa Pyopꝛ - 4¹ 7 PV ima de met alli 7 noni quattro ele

77 SEt 10 o voluto bprouarè per far tacere vna ? Ititudi⸗ an

707 C „ E

materia de metalli . CoſiſiNMe
1 ö gνεν αα C0RN-

tro di ne: Na rithondendo diciamo . Noi ridutciamo ĩ quattro cle Renti⸗

po pei in mercurio & ſolfo , iquali ſono la prima mat eria

de ĩ metalli , Et per tanto ſaria ſtato meglioHauerli ridotti in queſta ſim

ACANMa ,
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＋Plicitd ¶ ſuttĩlità de i quattro

o elemen 455 hanuerli ſc
alaenenke ridotti

nella.

eeeee ſima na eycurial

alſa la lor

7 * 7 ciò non altri , per mala volun

2 ne ragioni .Io tidico adunque , ſe queſto fuſ vero , non b

* e natura al cuna, penche l ' arte ſaria ſperma d ' ogni coſa ,&
Huõο]õ• de 6 J . At 0 44 4 4 60 I 2 He 42 e 0 8 ſen ⁊l
Ne ,ſt Farianoöt principiidelle compoſitioni ; la 9u 0 contrad ani buon
intelletto : Perche lan hroducè la materia , det o˙νιa r‘te ſiſer
116. § Vrehbe dunquè i hun medicoperta ſua arte, & per herbe farla

n morto , 0fare bbe guarin vno che foſſe gia giontòo al tranſito

Lae FJuAl cc ſa 2 coxtro al detto dè Auitëna G R. iS,dOανσο ON⁰ſanmodo . La melicina oſilamente aiuto alla natura , herche maucan -

naturatla medirina nan potria hauerꝰeſfetto , comè ben diceHippo cratè nci

ſuoĩ afforiſmi . Lurte preſuppone una coſa per ſola natura creata , quale ha

RRR iu hberßfetta .Larte ad . 44 W vülanaueura àaiuta Harte . Vediamo ch' vn laſſat pof in vn coro mor -

Oαιάε,pH . ,.,εεν,aWihnndigſio per natura . t dice chiara ente Hi -
＋ rFudteè, de Fu¹ 7 7¹ D˙ 1 De ¹⁷ 4

Appare dunqu di neceſſita chel ' arte operante ha unà un Ueia,laqual
eꝑgid ſtata per natura , & on per antes

Per chesleſſa fuſſè per arte , non vi
7

5

ſirichiederia la natura Iien Iue ſta ſaria gial 646
a operatione , & coſi ella

no ͥu¹ en tanto chiaramente , che la na -

²A 6 7tura da ſe medeſii rmatiche , & le creαν , doppò l ' arte

opera ſopra , & le con , Ja eſſequir il ſine , & Vintentione della
virt i ſpe ica : ala qualè lloperatione , & non altrimen -

ico la veittr altre va ön: e lo voglio prouarè : per -
che qua 2

biſogna do - e qu ſuatt no em ſt riduchino ancqualtra vbita7 „ 5
zn mercurioe W Ho , cheꝗaινibe ldphma materid de metalli come Do det

40 ,C gidprouatosCoſi biſogutria ridurre primali conpi in argento viuo ,
ſolj 10 doppoͤ vudαν )αuνά] ριοναf gente uuνẽp ; , & . 2 in quattro Flemen -

ti ,& poi anch

— Guleii quatt oelementi in ſolfo ,& arg ento viuo , aclio -

che ſi pateſſe far natuna mctallitca Ilcht Harelfaria,eran pazzia . Perche

Hach tutla vna coſa medeſima ,& vnaſoftanga & non acquiſtando niu
4 ſuſtanqa , ue materia , per queftar iduttione , ma ſolamente vi reſta ſem -

Pr6 quello ch ' era primoʒ d che ſerueno tante riduttioui , poiche ne piu, ne
manco di ſucta Na vi eVa, meνννεεννα,ẽõun ferma di 55 eima dellan gento vi -
ον dAi ſc Jot che dehhράo che egli idotio ne ĩ quattro elementi , & 105

4
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acquiſta niente di nuouo, ne in virtu , ne in peſo , ne in quantit à , ne

Iit d. Cdi la ragione .4ε

7
in α

Rende il Conte là ragione delle coſe ſodette . Cap . 29 .

E KCHE non vi è materia alcuna di nuouo congionta ,

che la dignificaße ,& che fra loro “eſſalt aſſero , ma ſem -

pre vĩ e vna ſola materia menata qud , & la ſenʒa addit

tione ; percis vale ella tanto in pherma proprio , come in

ſorma delli quattro elementi . Maſe tu opponĩ della no -

ſtra pietra , dicendo ch ella in ogni modo non piglia coſa
andi ſi : Perche noi la ridu - iamo , acciò che in eſſa ri -

Ii nuoua materia , d ' una medeſima mate -

fare : Na gliè addi :

˖
eche

Autt ĩbne ſi faccia congiontione

ria ,& radice :& fei ⁊a queſta ridutt ione non ſi può

t ione di materia ,& coſi di queſte due materie Vuna aiuta laitra , &

ciaſcuna la ſua virt n, per far materia piu degna, che non erano eſſe , quan -

4o erano ſeparate. Et coſi appar manifegtamente , che la naſtra riduttione

ui ſi riehiede : Concioſia che per eſſa la materia piglia nuoua forma. & vir -

tu ,& non vi onuoua materia . Ma in tali ridut tioni come eſſ dicono, non

ſi mette di più niuna materia nuoua : Onde faccino eſſ ciò tche vogliono :

ꝓPerche non vĩ ò altro , ſenon ch' eſſ fanno circuir vna materia ſen⁊a rino -

uar niente , xe⸗ultar per alcuna aguiſitione , ne di materia , ne di forma ;

per tanto appar hiaramente , che le loro reduttioni non ſono ſenon fanta -

ſie,paxʒie, & errori .

73
da

Il Conte ſegue a prouar le ſue propoſte . Cap . 30 .

00 110 auco pronarlo per ĩl noſtro Cuglielmo Pari -

ſienſe , huomo dottiſſimo in què gta ſcientia , & arte , & vi

tocca bene à propoſito , dicendo à que ſto modo . Nella

creatione del fanciullo egli vi oprimieramente commi -

ſtione di doi ſemi differenti in qualit à . luno f . eddo & hu -

ſecco , & dentro il uaſo materna -

e vñe il calor della madre , che digeriſce, & meſcola le uirtù delli doi ſemi

¶ augmenta le lor virt u, per ſanguinea humidita ; ch ' è dalla ſuſtanda, del-

la qual il ſeme ſeminile , augmentandola, & ingreſſaudola, & accreſcendo

la virtu attiua d el ſeme maſculino ,che lo nutriſce ,ſin tanto , che perfetta -

mentẽ ſia fatta una megana ſuſtanda , participante della natura de i duo

ſemi ,

mido ; Valtro caldo ,&
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ſemĩ totalmente ſenʒa diminutione , ne ſuperfluitd ; & coſi dice eßhreſſa -
mente : la natura crea li ſemi & non larte ; perche l ' arte non li potria fa -
re ; ma ſi bene doppò che ſon fatti,larte li meſchia nel ventre maternale .

Perche come egli dice , Varte può ben aiutareè la natura à meſcolargli , co -

me nel teninſi caldamente , non mouerſi troppo , mangiar coſe buone , & di

facile digeſtione ; ma queft ' arte non fa ſe non ch ' aiuta la natura nell ope-
ra gid fatta per eſſa natura . Doppò dice egli . Coſi parimente nella no -

Ara arte , eſſa non ſaperia crear lo ſperma per ſe ſolamente ; ma quando la

natura lha creato , allhora l ' arte inſieme con la natura Cchè nella mate -

ria ſpermatica gid creata / la congionge come miniftra della naturæ ]

Perilche e chiaro , che larte non vi mette coſa alcuna , ne di forma , ne di

materia ,ne di virtù , ma ſolamente ella aiuta d perfettione quello che vi

e „ & non o perfetto ; ma però ſid con la natura , & la natura laiut .

Coſi appar chiaramente per queſto not abil huomo noſtro Guglielmo , ch ' e -

ra capo de ĩ ſcolari di Parigi , che la natura creale materie , & non b' arte .

Na doppò ch' eſſe ſon create , lartè le ja eſſere , & congiongere con la

virti naturale , ch ' è la cauſa principale , & Larte è la cauſa ſeconda di

que a iſteſſa cauſa . Però nota bene ,che l ' arte non a coſa alcuna ſenda
la natura : Perche , come vnhuomo ſaperia lauorar , & ſeminar la terra ,

ſe prima non ha la materia creata per natura , cioè il grano , ò fumento ?

Coſil ' arte aiuta la natura , & la natura larte . Appar adunque chiara -

ꝛmente che l ' arte non potria crear li ſemi , ne le materie de metalli , ma la

natura li crea ,poi larte gli e miniſtra . Onde tu puoi vedere che ne Whuo -

mo, ne la ſua arte, potria ridurre i quattro clementi in forma ſpermatica ,
reduttiuaime alteratiua à queſtofine tendente , & non diſponente d riceuer
tale attione ,ne forma . Et ſe tu mi arguiſci che li filoſofi dicono , che nella

naſtra opera biſogna che vi ſiano ĩ quattro elementi . Io ti dico che quelli
intendeno che ne ĩ duo ermi ſono le quattro qualitd , cioè caldo . & ſecco ,
nellargento viuo cotto, ch ' è ſeme maſculino ;& freddo ,& humido nell ' ar -

gento viuo crudo ,& impeffetto , quant al ſuo fine chè lo perma feminino :
cioò f . igiditd , & humiditd ,che ſono la terra , & lacqua nel ſeme feminino:
& eda dire che vi ſians attualmente quattro coſe elementari ſeparate ,
come ſono li quattro elementi che noi veggiamo : perch ' eſſe non ſariano
Piu mercurio prima materia de metalli , che dell huomo ; Ne anche lar -
te humana le potria alterar perfarne li doi ſemi metallici , che ſono la pri -
ma materia de metalli , come dice eſpreſsamente Calid filoſofo & Rè d -
Arabia . Sappiate che nel principio della noftra opera , noi non habbia -
mo da operareè ſe non di due materie ſole , & non ſe ne vede ,ſe non due, &

von ſe ne tocca ſenon due , & non vc n ' entrano ſe non due , ne al principio
ne
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ne al meq⁊c , ne al fi.

u0 virtuoſe , perche :
17

doꝛ Pνꝰ,jͤe6

N 3

e. Ma in queſte due nature , le quattro qualitd vi ſo

5ĩnatura del Serma cotto , come ne piu digeſt
nĩ elementi vi ſono in qualitd , che ſono fuoco , & aria ,& nel ſe -

imperfetto nella ſua natura , ſouno le due qualit d, & ĩ doĩ altrĩ

nentiimperfetti ,& men digeſti ,cioèacqua , & terra . Onde coſi per eſſo
Calid tu puoi vedere chiaramente , che in que ſt ' arte non ſono ſe non due

1 * 5 8 — K — 22
nature fermatiche d ' vna medeſima radice ] flanga ,& eſſenza , cioè d ' v -

na ſola ſoſtanxa mercuriale ,& viſcoſa . t ſappiate , che non ſi congionge d

coſa che ſia al mondo , eccetto che al corpo ſuo . Dice anche qucſto mede ſi -

mo tutto chiaro Moriene nel ſuo libro . Fate il duro acquatico , acciò che

Lacqua ſi congionga in eſſo , &. naſcondete il fuoco nellacqua fiedda ; Cios,
congiongete lo herma m aſculina , che non ò al h %mercurio cotto , &

maturo , che tien in lui in digeſtione , lelemento del fuoco: & meſcolatelo

col ſeme feminino , ch ' è lacqua viua . Dice anco Limidrin Furba .

Meſchia acqua con acqua , perche queſta è vna fhermati - 16, Cein

potenza propinqua di riceuere ,& di veni “alla perfettĩone della pietra no

Liliſima . Nel medeſimo Codice della veritd dice Aiſimelé - Feloſofo ;

Mettete Phuomo voſſo con la ſua moglie hian ca , in ↄna camera tonda &

oircondata dequal calore continuo , & laſciateueli ſin àtanto che ſiano

fatti congionti in aqua filoſcſale non commune , cioè in acqua chè contien

in ſe tutto quello cheſi richie de alla ſua perfettione ch ' e allhora la prima

materia della Pietra , e non altrimente . Perche ella ha in ſe la nat ur - del

feſſo, & la natura ſbsirituale che la eſſalta ,& Fa ſpirituale , & dονν ſu -

flanza della pietra nobiliſſima . Breuemente ſ. ppiate che tutti i
chi glintende bene ſontutti in vn accordio : ma d uelli che ſono ignoran -

ti,e non ſono fgliuoli della ſapientia paiono di
2 4˙8 1 Herenti „

Il Conte ſegue a dimoſtrar che coſa ſia il ſolfo , & mercurio de filo -

ſofi. Cap . 31 .

oRA cb ' io ꝰhο parlato della prĩma materia ded me -

talli , & ti ho detto ch' egli à mercurio ,& ſolfo Hor an -

che accioche procediamo all vtilità publica , & che niun

reſta di non ſapere che coſa ſia qucſto mercurio , &èſol -
H —

NA „ e,e che coſa voglia dire , & come nella terra ſon crean

ODI — —tii metalli , & della lor differenga per ragioni neceſſa -

ie ,& per autoritd de gli antichi maeſtri , & filoſofi , per iquali ho a pieno

ſaputo queſta ſcientia , per volontà d ' Iddio mio creatore . Per hauer intel -

lgentĩa adunque di quefta materia , biſogna ſaper Prima, che Diofece nel

brinci -
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Principio vna materia conſuſa , & diſordinata , che ſi iominò Chaos : La -
Juale fu ripiena per voluntd di Dio di molte materie : & di quegta egli
cauò ĩ quattro elementi ; deĩ quali egli fece beſtie , & creature diuerſe
meſcolandoli : ma alcune creature fece egdi intellettiue , alcune altre ſenſi -
tiue ,& altre vegetatiue ,& altre minerali . Le intellettiue ſono create deꝰ
ſquattro elementi con lanima rationale infuſa . Le ſenſitiue ſono anchora
mediante i quattro elementi : mail ſuoco , & Laria vi ſono di maggior do -
minio che gli altrĩ : Il fuoco però vi ahbaſſato ; percioche Variaè coß
ſegurato in eſſa coſa come lui : come ſono le beftie , i caualli , Clĩ aſini , cani ,
vcelli , & tutte l ' altre ſenſitiue begtie . Le altre creature vcgetatiue ſono
create dequattro elementi , lequali creſcano , & Kaugmentano , & hanno

vita , ma non hanno ſenſinne intelletto : & ſqueſteſon compoſte dell ' aria , &
dellacqua che vi han dominio : ma gid Laria vi è abbaſſato della ſua de -
gnitd pen lacqua: per vna ſutile ſoſlang a terreſtre vaporoſa . Doppò ĩ mi -
nerali , che ſon creati di terra , & diacqua , la degnitd dell ' acqua ò piu ter -
reſtre che acquatica : ↄt in queſti minerali ſono diuerſe forme ,& mai non ſi
puon multiplicar , ſe noi Per riduttione alla prima ſua materia . Laltre
creature antedette hanno le lor ſemenxt le quali àtuttala virti mul -
tiplicatiua , & tutta la perfett ion finale della cc ſa compoſta : Qla la
materia metallica ſi fa di ſolo mercurio freddo , & humido crudo : & coa
me hio detto tutte le coſe ſi fanno dei quattro elementi : coſi nel mercurio
chẽè nelle vene della terra , ſonc i quattro elementi , cioo , ſrveddo , humido
caldo , & ſecco : ma ĩ doi , cioè freddo, & humido , vi dominano C il cal -
do , & ſeccoſon ſoggiogati & dominati Coſi ſquando per il calore del mo -
uimento celeſte , il calor Penetra per tutto intorno alla terra , delle dette
vene ; Il calor continuo del detto mouimento celeſte ,otanto poco ch im -
Perceptibile ; ma però continuo , cioò che ſe ben è notte eſſo calor natura -
le non reſta per queſto d' eſſerui : Perche queſto calore non viene dal So -
le , come vogliono dire alcuni Pazzi : ma egli viene dalla refleſſione della
Shera del fuoco , che circonda laria : & coſi dal mouimento de ' corpi ce -
leſti ,ſi genera il calor continuo tanto lento , ch ' appenaſi può ſolamente
imaginahd ,d intendere ; cChe ſe il Sole Fuſſe cauſa del calor minerale , co -
me dice Raimundo Lullo , Ariſtotile ,& altri vĩ ſarebbe ſempre calor con -
tinuo , perche la terra è circondata dal Sole. continouamente : Na que -ſta openione o contraria però dicano Ariſtotile , & Raimundo , ciò che
vogliono; perche il Sole non ne foeddo , ne caldo , ma il ſuo mouimento è
continuamente caldo . Adunque quel calore menato da ĩ mouimenti deꝰ
corpi celeſti vd continuamente alle vene della terra : non gia chꝰegli ſcal -
di , come . ſ perſuadeno alcuni paʒ⁊i , dicendo che la minera e calda , per -

che

„ N

—
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che ſe fuſſe calda di qualunque minimo calore attiuo , qual vi fuſſe conti -

nuo , eſſa non metteria dieci anni d cuocere il mercurio alla perfett ion del

Fole zalqual eſfetto eſſa mette piu di mille anni , com ' e manifeflo, perche la

terra o fedda ,& ſecca , & le minere ſtanno nel centro della terra . Biſo -

gnaria dunque dire , che auanti che il calor del Sole paſſaſſe alle minere ,

chꝰeſſe ſentiſſero realmente il calor del Sole , quantunquè picciolo ch' egli

ſſ , & che noi ĩ iquali ſiamoſopra la terra moriſſimo di caldo , perilehe

ſaria neceſtario , cbe noi ſentiſſemo quel caldo , auanti ch' egli paſſaſſe Varia ,

Cla terra , findi luoghi minerali : Ilche ſaria tanto ardente , & ſi ecceſſi-
uo, che la natura humana nol potria tollerare . E Legli non fuſoe molto ve -

bemente ,la frigiditd dell acqua , & la ſheſſexxa, & groſſe⁊a della terra

lo ammor⁊ariano : E coſi niuna beſtia , o crtatura potrebbe viuer ſopra la

terra , ſe ſuſſe vero queſto che dicono . Ma ve di come il mercurio è com -

Poſto naturalmente di quattro elementi , ilquale quando gli elementi ſi muo

ueno C ſi ſc aldano , il mercurio a que ſta motione per natural calore ;

coſe il fuoco , che nel mercurio, . & Faere ſi moueno , & ſi leuano à poco 4

poco , perche eſſi ſono piu degni elementi , che non laα⁴iſu αν
la terra

del mercurio ; nondimeno la frigidit a, & humiditd ha il dominio ] percio -

che il calore , & la ſiccitd ſono piu degni elementi , & vogliono vincer gli

altri doi, cioe il feddo , & lhumido che dominan nel mercurio : per queſto

4l natural mouimento de' corpi celeſti ſĩ muoueno anchora ĩ quattro ele -

menti del mercurio , cioòle quattro qualità .

Segue il Conte circa le com leſſionĩ de metalli . Cap . 32 .
8

1＋ 5

Na ISOGNAA ſapere , che quãdo i quattro elementĩ ſi mo

ueno , ſcaldano il mercurioequali dominano à tal modo &

ber lungo tempo . Et primala ſiccitd del mercurio pre -

tende vincer vn grado della ſua bumidit d, & lo fa piom -

B0, dopf ò eſſa ne vince anchora vn ' altro grado & lo fa

lagno Onde poi il calor del mercurio comineia d cõſumar

vn altro grado dhumiditd ,&di ſrigiditd, & lo fa argento : Poi il calor an -

chora piulo vince , & lo fa rame , doppò ferro , & poi ſole perſetto . Coſi le

euano flarſottopolle penãl ſted
duè qualità del mercurio , lequali auanti ſol
do ,& humido ,adeſſo conſumano ,et ſott ometteno Paltre dut in modo che il

derco caldo , & la ſiccitd dominano :& queſie due qualità che prima ſoccõ-
beuano cio & caldo ,& humido comincĩano a moſtrarſic i0 il ſolfo , però do

minano la frigiditd , & humidità deſſo mercurio , & veflan ſuperiori il

mer -
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caldo ,& ſecco , ch' èil ſolſo del mercurio . Coſi biſogna intendere , cios che

ilſolfo non è vna coſa ſeparata , ù diuiſa dall ' argento viuo , ma ſolamente e

quel calor , &. ſiccitd , che non domina anchora alla frigidità ' , & humiditd
del mercusio , ilquale dohpò domina ,& digeriſce laltre due qualitd, cios la

frigiditd . humiditd ,& vi imprime della ſua virtàù , & Per queſti diuerſi
gradi delle decottioni ſi fanno le diuerſitd de ' metalli, ilche per icherienxa
riguarda al piombo, egli è volatile per lungo fuoco cont inuo, perche le due

qualit d, cioè il feddo , humido del mercurio ,nonſono anchora ftate al -
te rate per il caldo ,&ſecco : il caldo & ſecco non vi dominano anchora

per modo alcuno , che seſſi vi do minaſſero ,non ſe ne fugirebbe à patto alcu

no di ſopra al ſuoco quant unque grandiſſimo , ilche il mercurio ſarebbe per -

Fetto fuoco coſi bene comꝰè eſſo fuoco : & non lo fugirebbe , ma vi ſi gode -
rebbe dentro comè nel ſuo ſimilè : etutti gli altri metalli lo fuggono Cec -
cetto il Sole ) perche ſono anche freddi , humidi,tenendo l ' vno piu , ù me -
no che altro della ſi giditd humiditd. Adunque eſſi fuggono il lor con
crario , ilquale nõ poſſonoſofforire, dilche ne volano : perche ogni coſa fugge
il ſuo contrario , ¶ ſi gode nel ſuo ſimile . Onde ſeguita che il Sole non s
altro che puro fuoco nel mercurio , perchẽ mai non ſe ne fugge dal fuoco ,
ſia quanto grande ſi voglia , & tutti gli altri metalli non lo ponno ſoppor -
tare , & vno piu , & laltro manco , ſecondo cheſſi ſon piu propinqui alla

compleſſione del fuoco ; d ' ondeſi può comprender la compleſſione de ĩ me -
t alli ,& lor minere , perche il ſolfo non e altra coſa che puro fuoco, cioè cal -
do eſecco occultato nel mercurio, ilquale per lungo tempo nelle minere per
il natural mouimento deꝰ corpi celefti ſi muoue , & opera ſopra gli altri cor

pi , ciĩoè freddo , humido del mercurio , & li digeriſce ſecondo i gradi del -
Valterationi in diuerſe forme metalliche . Delle quali la prima ò

Ppiombo, & la manco calida negra : e la ſeconda e Hagno , la

ter⁊a argento ,la quarta rame, la quinta ferro , & la ſeſta
oro , ilqual è nella ſua perfettione di tutta la natura

metallica , & d puro fuoco digeſto per il

ſolfo , ch ' è nel mer -
curio .



Il Conte contra openĩoni erronee de molti , ſcopre il vero

Cap. 33 .

αν ᷣ hai veduto chiaramente che il ſolſo non vna coſa
n 1 4

6

ſeparata dalla ſoſtanqa del mercurio ,& non ſolfo vol -

gareʒperche S egli fulſe ſolſo volgare ,io morrei dire che

Ja materia de: met alli non ſarebbè d una natura homo -

genea . Ilche è contro i detil di tuttii ſloſoſi . Ma i fi -

Loſoſi banno chiumato quegto , ſolfo , percioche queſta

qualità domina in vna coſa in flammata ,comeſolfo cal -

do & ſecco, & per que gla ſimilitudine Ihan chiamato ſolfo , non che ſia

volgare , come Alcuni goſſi ſi perſuadeno . Coſi tu vedi chiaramente

imente che per natura ,& ch 'ꝯ è di

Et que ſto dice Ceber aperta -

ſe 47

che la forma metallica , non o creat
ꝗ

al

pura ſoſtana here uriale ,& non eſtranea

mente nella umma , coſi . Nel profundo della natii
aæ

del met1 io ,e il ſol -

fo ,d ſia fuoco ch lo cuoce ,&lo fa perfetto per lungo acio di tempo, nel -
edella terra . Lo dice anche Moriene ,& Aros à que ſto

non oſolfo volgare, ma fiſſo , & non vola punto, &
3⁰

le vene delle miner
οαν . Noſtro ſolſo
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non abbrucia , & ddi natura mercuriale , & non d ' altra coſa : però dicono

eſſi : Facciamo noi comela natura , perche la natura non ha nella minera
altra materia per operare ,ſe non pura forma mercurialè : perche nel detto

mercurio ò il ſolfo fiſſo, & incombuſtibile , ilquale compiſce la noſtra operæ
ſenza rĩcercarui altra ſuſtanxa , che pura ſuftanda mercuriale . ¶Qedeſi -
mamente dice Calid , & Bendegid, & Alaria profeteſſa chiaramente coſi .
la natura ſña i metalli in puro calor & ſiccità ſuperar il ſreddo & humido
del mercurio alterandoli : non che altra ſoſtan⁊a li ſuppliſca , Mi conduca

d perfettione . Queſto appar chiaramente per tutti ĩ filoſ ſi che ſarĩa lungo
d raccontarli . In oltre alcuni ſciocchi vi ſono che ſi per ſuadeno che nella

procreatione di metalli vi ſia vna materia ſulfurea , eftranea : ma i filoſofi
dicono tutti chiaramente , che dentro il mercurio quando la natura opera ,
vi e ſolſo rinchiuſoꝭ ma egli non domina ſaluo che per il mouimento calido :
il detto ſolſfo altera li duoĩ altri elementi del mercurio : & la natura Her
eſſo ſolfo, nolle vene della terra ,fa ſecondo li gradi dellalterationi , diuerſe
forme di metalli Coſi parimente noi imitando la natura , non mettiamo co

ſe iſtranee nella noſtra materia ,ma nel profondo del noſtro argento viuo , à
il ſuo ſolſo fiſſo ĩncombuſtibile , &mercurioſo , ilquale però non domĩna an -
chora . Perche lhumĩdita ,& frigidità del mercurĩo volatileli domina per
continua attione del calore , ch ' ò ſopra eſſo ; coſi largento viuo noſtro per -
ſeuerando il fiſſo , ch ' meſcolato per tutto il mercurio volatile , domina &
vince la frigiditd ,& humiditd del mercurio : Et il calor & ſiccità del ſiſſo
che ſono queſte qualitd, comincianà dominare : t ſecondo ĩ gradi di queſta
alteratione del mercurio per il ſuo ſolfo,ſi fanno diuerſi colori metallici , ne

piu ne meno, che la natura fa nelle minere .

8 *

Di gradi delle alterationi
ĩ

ſof10Tale
torno laſgeneratione dell ' opra filo -

Cap . 34.

prima alteratione è nigredine ſaturnale: la ſeconda è

Hbianchezxa giouiale : la terxa Lunare : la quarta e Ve -
nerea : la quinta Martiale: la ſefta Solare ; & per la ſet -
tima noiĩ mettiamo vn grado con noſtra arte , piu perfet -
to, che la natura non i ha fatto in perſettion metallica ,

*
in modo che la facciamo vn grado nella perſettion metal

lica piu perfetta ,in roſſeq ⁊a ſanguinca , & eccellenti ſema . E coſi eſtendo
Piu perſetto che la natura,non Hhaueria ſaputo farè, eſſo può fur perfettĩ
li altri . ęt Segli non foſſe perfetto ſe non in guel grado che la natura fa
Perfetto, d che mi ſeruirebbè pigliar la fatica di queflo tempo di noue meſi

9§ 4 e me⁊⁊o?

—
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emeꝛ⁊ Perche noi pigliareſſimo caſi bene quel corpo come la natura

Era cyeato . NMa come per aant i ho dimoſtrato , biſogna che il corpo ma -

ſculino ſia piu che perfetto, per Farte , che imita la natura . Et coſi per la

ſua grande , & alta perfettione eſſo potrd far perfetti gli altri imperfei ti ,
er la ſua abond ante, & piena radiatione, in peſo ,in colore ,in ſuono , & in

ſuflant ia, nella ſua radice de i principij minerali Però ſaria ſimplicitd , d

penſar di perficer quello che cerchiamo far perfetto, per altre coſe ( ſtranee

doue non e ponto dĩ commidtione in ſua radice , come dice la Turba . Doue

Ja veritd ertmota da tutta la falſitd la biſogna tenirſiʒet anco dice Ariſ -

cleo filoſofo, che fu gouernator per quindeci anni di tutto il mondo per la

ſua grande ſcientia intelligentĩa , ilquale era Greco , fu ragunator

de ĩ diſcepoli di Yitagora, ilqual Pitagora ,ſu vno de pil ſunij dopo Hex -

Mete ; Et ſi legge che mai non fu trouato mendace , però egli ſi chiama in

aleuni libri d. Aſirologia il veridico Pitagora - Queft· Aricleo dice nella

Turba de feloſofi ,che la natura non Semenda , ſe non in ſua propria natu -

ra . Come adunque ſi vuol emendar la materia ,ſe non nella ſua propria na

tura ? Riguarda anchora quello che Parmenide parla , perche io dico in

vcritd, chꝰegli fu il primo, che mi cauò de miei errori , & falſe operationi ,

dicendo che la natura metallica non ſi emenda ſenon nella ſua nat ura med

tallica , & non in altra coſa , ſia qual ſi voglia . Et per la noſtra arte noi

aſſolueremmo in nouè , ouer in dieci meſi quello in che la natura mettera

mille anni : perche prima il calor naturale nelle viſcere della terra ò⸗ uaſi

niente ; percheſe il calor vi foſſe egli ſi faria preſto : ma nella noꝗtra opera

noĩ habbiamo calor duplice , cioè del ſolfo interiore . & del fuoco egteriore ,

aiutante l vno allaltro . Non gid come dice Coſtantino , & Empedocles

che il fuoco ſia de la ſuftan⁊a della materia ch ' auęmenti lopera , perchẽ

ne ſeguirebbe che la materia peſarebbe de di in di Piu, ilche è vna coſa pie

na d ' errore .

E U conts tratta come deue eſſer il fuo co della filoſofale opra .

Cap . 35. —

N oltre ĩo ti dico che il fuoco tatta larte : della quale

ſ . ſerue la natura per ilche noĩ non gli poſſiamo „ne ſap⸗

2 Piamo far altra coſa . Et però ſappia chèil ſuoco , &

ſreddo non altera, me vno ne laltro, & coſi il fuoco gran

Fimpediſce d hauer mouimento Pyn con laltro , & fa
* fſhe nonſe meſcolino l vn con laltro . Ma faciaſi fuoco va

Poro ſo , dĩgeſtiuo, continuonon violento . ſuttile, circondam 65 0 chiuſo,
chiaro :
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chiard, non tomburente , & alterante ,ma penetrante ,& vnico : Et in ved

ritd hueſto che hᷣo detto è tutta la maniera , & modo del fuoco . Recapu uꝰ

la bene , eſſamina hene queſte coſe d parola per parola , & vederai che

queſto medeſimo appare per tutti ĩdetti della Turba de filoſofi . Et à que -

ſto propoſito vedi , che ciò dice il grande Roſario . Cuardati di non far la

nofHra ſolut ione auanti il tempo debito , pei ſa feſtinatione ſaria
ione dell 1 li ; ſia fut to it voſtro7 83 77297 7 7

cauſa di priuat ione ella cανο¹ẽtione : Però dice eg
40785 70 cabꝰẽfuoco perſcuerante , & dol grado della nat

Po , & digerente, deſſiccante , &( ſcludente la ſri

propoſito dice Maria la profeteſſa . Il fuoco J

congiontione , ma dopoi la congiontione il ſuoco forte tinge il bia

ſexxa di papauero campeſtres & di xaffhand . il che tu puoi imaginare da

te medeſimo il modo , come is fCανο futto . E pil ti dico , ch ' is lo meH˙ο
in calore del ſimo, & non valeua nulla . in ſuoco di carboniſena miſura ,
& la mia materia ſi ſublimaua , & nonſi diſſolueua niente , ma col fuoco
com ĩo t ho detto vaporeſo, digerente, continuo , non violente, ſuttile , cir -

condante , acroſo , chiaro , chiuſo , non comburente , alterante , penetrante ,

vnico , tu ridurraid perfettione la materia . E ſe tu ſarai huomo tale

quale deĩ eſſere , & vero figliuolo della ſapientia , & fudioſo , tu inten -

derai per queſie parole quale deuè eſſer ' il fuoco “ E medeſimamente ris

guarda la Turba de filoſoſi ſenʒ a alcuna inuidia , Veſperientia artificĩale
ti moſtrard quale deggia eſſer ' il ſuoco . Guarda anchora quel che dite il

luminare d ' Ariflotile . Il mercurio ſi deue cuocere in triplice vaſo filo -

ſofale , & queſti ſl ſfa per fur cuaporar , & conuertireè lattiuitd della ſic :
citd del fuoco , nellhumiditd vaporoſa dell aere corrumpente ,& circondan

tela materia . Vedi al propoſito quello dice Geber , & Seneca afferman -
do che il gran fuoco non digeriſce la noſtra materia , na il ſuo calor alte -

rante ,& huono , ilqualè ſtuffato E&ſecto , per arte fatto humido : & di

queſto ho voſuto pariar vn poco , perche à il fuoco che la fa perfetta , &

che la deſtrugge : come dice Aros , & Calid : In tutta la noftra opera -

tione il mercurio noſtro , & il ſuoco tĩ baſtano al meʒo , & al fine , ma

nel principio non coſi, perche queſto non è anchori il noſtro mnercurio⸗

ilehe e huono da intendere . Dice anco Noriene : Sapiate che il nofiro

met allo eroſſo , ma noi non ne habbiamo niuna vtilitd fin ch egli nõ ſia fat.
to bianco . Et ſappi che Vacqua tepida lo penetra , imbianca , cemꝰeſſa ò

bianca , & il fuoco humido , & vaporoſo fa il tutto , vedi anchè quel che

dicono Bendegid , & Giouanni di Meum , & anco Ali : Coſi voi che tut·

te le notti , & giorni cercate , ſpendeti la voſtra pecunia , conſumate ĩ voſtrĩ

beni , perdete il voſtrotempo , vi rompete i veſiri ceruelli , & ſtudiate in

tante

lit . Auche à queſto
iĩ far la

co in roſ -

17 77 4111 Ledl1E
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tante ſuttilità delibri . Io vi faccio ſapere, & vi notiſico in caritd , & pie -

td come ſail padre al ſuo vnico figliuolo , h' imbiancate il lathon roſſo per

Pacqua bianca riſcaldata , & tepida , & tanto im biancate , & ſcaldate ,

&intepidite ſin che il bianco ſi rubiſi chi : e poi rompete & ſtracciate tut

ti ĩ voſteĩ libri tanti regimini , tante ſottiglieʒxe & credi d me, altriĩmente

facendo non ti ſard ſe non rompimento di ceruello , percbe tutti al nne ſi rr -

duc ano à queſto che ti dico .

per maggior chiarerꝛa ſegue il Conte a raggionar intorno i peſi & colorĩ .

Cap . 36ap . 36 .

E tu voĩ anchè ſapere che queſta parola ò una delle mĩ

glior parole che ſonoſtate dette ] gualda lCodice della

vcritd. Biancheggiatè il roſſo, Polraſeggiate il bianco ,

che queſta o tutta Iarte ,il principio eIſine . Et i0 t . d .

7 8
co che ſe tu non farai negro prima , tu non potrai bian -

3 — cheggiare , perche il principio dell im biancar far negro

ual' è ſegno vero di putrefattione , d alteratione , che il corpo penetrato ,

mortificato ,& al mĩo propoſito dice Moriene il ſauio Filoſoſfo Roma -

no . S' egli non oputrefatto ,&nero, eglinon ſi diſſoluera ,& Vegli non è diſ

ſoluto , la ſua acqua on lo può per tutto penetrare ,ne imbiancares Pe rche

viĩ e biſogno prima di miſtione , auanti che vi ſia vnione , & ci biſogna
al

ratĩone , auanti che vi ſia miflione , & vi biſogna corruttione , auant che

vi ſia generat ĩone , Ncoſi per queſti gradi la naſtra materia è fatta alleſo -

pio della natura in tutto her tutto, ſenʒaaltro, ne piu, ne m ãco , comè tu

ub0ã vedef, & intendere per le mie pᷣarole . MNa perche alcuni potriano par

lar del peſo della noſtra materia ,& ancho come Ia natura piglia eſſo peſo :

1o ti riſhondo che nelli iuoghi delle minere non vi è peſo alcuno , come io tĩ

dico : perche 4ll Hora ſi ricercaria il peſo,quando vi foſſero due coſe , ò piu :

ma quando v ' vna coſa ſola , & vna ſola ſaſtanxa non biſogna guardar al

peſoʒ ma il peſo è per riſpetto del ſolfo ,che ò nel mercurio , perche com ' ĩo ho

detto belemento del fuoco , che non domina nel mercurio crudo , è quello

che digeriſte la materia & però chiiè buon hiloſo , eſſo ſa bene quanto le -

lemento del fuoco e piu ſuttile che gli altri elementi ,& quãto eſſo può vin -

cere in ciaſcuna compoſit ione delli tre altri elementi , & coſi il peſo è nella

compoſitĩon primarĩa elementare del mercurio ,& in niunaltra coſa. Però

quello che vuole aſſimigliar la natura in tutte , & per tutte lopere , deue

proportionar il ſuo peſo ad eſſo elemento della naturdi , & non altrimente ,

ot a queſio propoſito vedi quello che dice i Codice della veritd , che ſe vuoi

fare

8³

A4dtè -

„
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fate compoſitione ſenxa peſo la tua operatione ſard tarda , & ii fard per -der Ilanimo ,ſe tu non lo ſaperai : anchie a quegto propoſito dite Am bigada -
rar che fu maeſiro di Platone Aꝓgagel in qneſta ſi ienga . Ia poten .
⁊a terrena ſopra' l ſuo vc ſiſtente , ſecondo la reſiſtenʒa è diſferentiata dall -
attione dell ' agente in queſta materia re ſiftente . Lequali parole ſono paro -le vere ,&& inaurate per ĩl fondamento del peſo : & mi ricordo che altre vο
te ãc0lho ben ponderate , onde chi non o letterato non lintenderd coſi pre -
Fo , ma ſe tu non ſci letterato fateleè e oner per vn ſapiente , e diſcreto . To
medeſimo telethonerei , ſenʒa che tu andaſſi per le manĩ faltrĩ ; ma i0 h0
promeſſo ,& fatto voto à Dio ,& alla ragione ,& alli Filoſof , che mai per
me in parole chiare ,ò volgari non ſard meſſo il peſor ne Ia materia , ne i co -
lori ſe non per parabole ,& parole paraboliche, lequali tu haurai Ppreſto . E
ti dico bene che queſte paralole ſon tutte vere , ſenga diminution alcuna ,

uc ſuperfluitd ſeguitandol coſtume delli ſauij .

Eſſortatione del Conteè a non creder aĩ doſſticatori chingannano
molti . Cap . 37 .

0bhaĩ ĩnteſo con che vĩa ho trouata queſta opera ,& ti di -
Co0 che lho fatta quattro volte que fta benedetta pietra .
Però non creder alla moltitudint de glingannatori , per -
ch ' io ho ſpeſo con gl ' ingannatori tutto ' mio bene : iquali
mhan fatto ſpender noue milla ſcuti . Per ilche nõ creder
à tant iſofiitatoriãquali ſi perſuadenò di far la nobilpie

rra , comẽ di ſangue ,&vrina , di voua , di capilli , di ceruelli ꝙhuomo , & di
molt' altre inßinite coſe , perche ĩo te nè auiſo . Ti dico anchorà , chio Yho
hauuta doppò ' l printcipio fmal ſine , & haueuo hen ſettantaquattꝰ anni
auanti chiο - ſapeſſe , & haueua cominciĩato quando haueua dieceſette an
ni ſolamente . Na Si0 Huueſfe letti ĩ libri huoni , che doppoi ho hauuti , ĩ0
non vi haurtꝭ meſſo tanto ; ma ĩo non tardaua Pper altro , che per mancamen
to di libri huoni , herch ' io non leggeua ſe non ricette Cllibri falſi , & non
conuerſaua ſe non con gentifalſerladre ,& ĩgnoranti , & maledettida Dio ,

da tutta la filoſofia . Qla doppò chio ho hauuta queſta ſcientia , io ho
Pratticato con quindeci perſone che la ſapeuano vcramente . & fra gli altri
verA vn Barbaro ilquale quando noĩ ne parlauamo inſieme , però io lha -
uca hanuta gid duoi anni ; ma non Ihaucua anchor fatta , & quando per
ventura mi ſcappaua maparola nel diqput are, che ſ opriua ch ĩo non lha -
hea fatta : ; queſto Bar baro all hora mi vole ua ſuĩarè e diſturbare ;ma io la
Peua ceſi bene , come lui : & noi ne deſfutauamo come da fratello 4 fa -

tello ,



8SO0 ON 0

tello , & la piu gran coſa di che noi parlauamo era di celar queſta ſcien -

Za precioſa. Perilche come dico , dophd ch ' io lhoſaputa , ho hauuto aſſaĩ

ttica con quelli che la ſapeuano per au anti ch ' io l haueſſe fat ta , & pal

lauamo chiaramente ; ma quanto al fuoco , & manĩcra di quello , eſſ eran

diuerſel vn da Haltroʒ benche il ſine fuſſe tutto vna coſa : come dice la

tur ha de Filoſofi . Fate che il Faſano non ſe ne voli piis toſto dĩ qurllo che

Io ſeguita , perilche il fuoco ſi fa in molti modi , come Vhuomo vuole ,e chi

ILha fatto ,coſi lha veduto . Onde concludo adeſſo , & intendemĩ , che la

nogtra opera è fatta d ' vna radice , & di due ſoſtanxe mercuriali , preſe tut -

te due crude, tirate dalla minera nette ,& pure ,& congionte per fuoco ad-

miniſtrato , come la materia lo richiede , cotte continuamente fena tanto

che due ſi faccino vna . Et in queſt' vna quando eſſe ſi ſon meſcolate , il

corpo e fatto Spirito , e & lo Spirito fatto corpo . Adunque da vigor

al tuo fuoco , fen·a tanto che il fiſſo tinga il ſuo corpo non fiſſo , nel ſuo co -

lore ,& nella ſua natura : E ſappi che quando egli è hen meſcolato eſſo ſu -

pera tutto , & riduce tutto a Iui , & alla ſua uirtu , & dapoi eglitinge &

vince , mille volte mille , &. dieci volte cento millia , onde chi lha vedu -

to lo crede . E coſi ſi multiplica in virtů & in quantitd , come il venerabi -

le . & veridice Pitagora &Iſmidrio , & il Codice di tutta la veritd ne

la eccellentiſimamente , & ſappi che maĩ in niun libro , io ho trouat a

Ia multiplicatione ſe non in queſii ſette libri cioè nel gran Roſario nel Pan

dette di Maria profettſſanel Veridico ,
e

nel teſtamento di Pitagora , nel -

la benedetta Tur ba, in Moriene ,in Auicenna , & in Klenbugaſal che fu

fratello di Bendegid ,& di Ieſis , ch ' era della Cittd di Coſtantinopoli ; &t

in altri libri ella ui era , mai non ho ſaputa comprendere . Anc hora io

v0 veduto vn della Maſ ca 4. Anc hona , ilqual ſapeua beniſſimo la pietta

ma della multiplicatione non ſapeua nulla . Egli mi ſeguitò per ſei
anni ; ma egli non la ſeppe mai per me , perchegli haueua coſi

beneĩ libri come io . Io tho parlato di tutta la ſpe cula-
tina , E&t ho informato de ĩprincipij minerali , &

botti inſtrutto delle ragioni neceſſarie , per

le qualitu puoi eleuar l intelletto

tuοo , & fcognoſcer le falſitd
appreſſo alla veritd , et

eſſer informato ,
¶ ſicuro

in queſta opera :

100
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Il Conte volendo trattar della prattica vi è leuata Loccaſione .

ivoglio particolarmente moftrar Ia frat -
5 3ꝛa belliſſima ¶quantunque oſcura ] parabola , in

7 C * 77 7 —Hho fatta, e guattyo volt

uerà eſſer fuorĩ ditutt -

8 uerdſapere la verĩtà compita ſena alcuna dimimutios

ne ; Perche in veritd del mio creator Dio, io non ti ſaprei piu chia

te parlare , s' ĩo non te lo moſtraſſe effettualmente , ma la ragion no vuole :

Perche tu iſteſbo quando lo ſaperai io ti dico da vero , cbe tu lo tenerai o

culto, anchora piu che non faccio io: & che tu ſarai in ſdegno di ciò ch ' ĩo

ho parlato coſi apertamente . Ma la voluntd di Dio è coſi , come dice la

Turba de Filoſoſi in tutto , & per tutto . Però non pigliarai di me

admiratione alcuna . Et diſponiamoſi paſſar oltre que fto paſ -
ſo che di là ti eghlicarò il tutto . Onde volendo paſſare

non tanto mi ſeppi reggere , che il periglioſo paſſo
non cagionaſſe che dindi a riuoltone giu per il

monte non cadeſß ; Perilche tutto pieno
di ſhauento con tal trauaglio

mi ſuegliai da coſi lungo ,
fFfantaſtico 55

ſonno .
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